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Qeiil ̂  Mnni 
H^ndanieiito di Codroipo 

Séii^oipo 
iConsiglieri uscenti! Ballicd Luigi, Cozzi 

prof. Luigi, Mainardi dottor G. L., 
Entrarono in lotta anche 

Ugo e Anzìl Domenico. 
Ballico Luigi 
Cozzi prof. Luigi 
Mainardi dott. G. L, 
Luzzatto cav. Ugo 

. . Anzil Domenico 
Furono proclamati eletti; Ballico Lui 

gi, Gozzi- Sac, prof. Luigi, Mainardi dott. 
G. L. 

Maatemento di Utlsana 

Latìsana 
Scadevano: CABATTI conte AN.DRliA, 

PELOSO GASPARI cav. DIODATO. 
Nella lotta entrarono anche De Loren­

zo cai'.-Giovanni e Pertoldeo ing. Andrea. 
Si ebbero questi risultati: 
Caràtti conte Andrea ' voti 1753 
Pdoso Gaspari cav. Deodato » i3ofi 
De I,orenzo cav. Giovanni » 957 
Pertoldeo ing. Andrea, » ,640 
Furono proclamati eletti. Caratti'coutc 

Andrea Peloso Gaspari cav. Diodato. . • 

1 propri rappresentMitl abbia di mira solò 
il pubblico bene e là propfla 'libertà e in­
dipendenza. -• 1 , I 

Sedegliano 
Beco l'esito della lotta per ti Consiglio 

Comunale ;. 
Menini "Giacomo .fo'Domenico vo" 

— Venièr Pietro fu Filippo 627 —,Pitta-
na Angelo 618 — Pasqualìni iiiccardo S4r 
— Gaiizmi Luigi fu Metro S'^ — Micoli 
D. Matitia 468 — Pressacco .Gioyjnni in 
Valentino 429 — MoreAì Vincenzo fu G. 
•B. 402 — Di Lenarda Osvaldo fu L. 402 
— Di Lenarda Angelo fu A. 402 — Tumi-
•tfi Massimo 39S — Pasquailini Luigi - 393 
— Chiesa Antonio fu L. 392 — Chiesa 
Antonio fu Giuseppe 388 ~ Cecchini 
Frariee.'sco Jii Giov. 378 — Pagnucco G. B. 
378 — Cucdiini Achille 3S9 — RìttaUi 
Gicv fu RintMò 347 — Zanussi- Q.' B. fu 
Pietro 3,15 —. • Chìesit Valeri-tino fu Pic~ 
In 334. ' " ' 

N. E. —.I.noini in corsivo sono della 
lisìa avversaria. 

Unì [offliilì 
ffiandameritc di Godroipo 

Codroipo 
L^tta vivissima, nia calma. Riescirono: 
Mjiretlo Angelo voti 555 ~ "De Tina 

.OirisfSs^v.di Gioachino 55.-5 .—• BreMiiilutt^ 
Antói\io, fu 'Giacomo 549 — Facchìn'titt\ 
Osvaldo' 540 — Zardini Ermenegildo 524 
~ Giacomira .'\medeo 4S4 — De Paulis 
Gio. Batta fn Pietro 466 — Ottogalli Er­
menegildo di Giuseppe 462 — Mainardi 
dottor Gian Lauro 460 — Olivo Luigi 458 
— Moro cav. Daniele 454 — Piccini Lui­
gi fu Antonio 454 — Gregoris Antonio fu 
Giusepnc 4^2 -r Ballico Luigi 447 — So­
lito Michele 446 — Toso Giuseppe di Gio­
vanni 442 — Luzzatto cav. Ugo 318.— 
Zanelli dottor Ugo 229 — Lotti Roberto 
265 — Piccini Achille 247. 

farmo 
Furono |ieletti: • . . 
Canciani dottor Giacomo — Piacentini 

Silvio — piacentini Piacentino — Pancii 
ni Giacomo — De Prato Giuseppe — Gat-
tolini Cornelio —- Anzil Geremia — co. 
Cesare (Colloredo Mela — Molinari Anto­
nio — Scaini Antonio — Scaini Michele 
— Nadalini Antonio — Cudini Luigi — 
Dorigo Antonio — Ui^iberto Bacinelli — 
Clozza Domenico ~ Dorigo Agostino »--
Felissent co.' Sigismondo — Arundello, 
Ambrogio — Piacentini S'ìlvio. 

Camino di Godroipo 
V«»nero eletti: 
Ceazi Felice voti 194 — Cozzi Luigi ftt 

Tfrancesco i88 — Tonizzo Giuseppe di Do-
manic» 176 — Panizutti Luigi fu. Angelo 
175 _ Felice Primo Giuseppe 171 —.Za-
BÌB Francesco di Beniamino 17I' — Bur­
lo» Lorenzo 169 — Liani Angelo di An-
telo 167 — Liani Angelo di Giuseppe 165 
— Giavedoni Gio. Batta 162 — "Minciotti-
Gregorio 161 — Panizutti- Giuseppe di 
Silvestro 153 — Della Mora Gino 17 — 
Giavedoni dottor Antonio 15 — D'Angela 
Eugenio 14. 

Berttolo 
Ecco i nuovi consiglieri: 
Caparini prof. Ugo — Pascoli Giacomo 

— Foschia Giuseppe •— Cecchini Luigi — 
Fabris Francesco — Turni G. B. — D'O­
livo Giuseppe — CoUavini Pietro —• Pa-
roni Giuseppe, ViUotti Antonio, Mantoani 
Giovanni — Benedetti Giuseppe per Ber-
tiolo; per la frazione Pozzecco; Bertoli-
ni Michele — lacuzzi Luigi, Gritz Angelo 
— Grilz Urbano, Savifa Luigj; per la 
frazione dì Virco: Rossi Pietro, Cressatti 

E speriamo... 

BiTOltO 
Riuscirono eletti: 
iGomiSso Luigi — Donada Bortolo — 

Tiburzio Alfredo -|- Tiburzio Osvaldo — 
Cressatti Luigi —'Mizzau Edmondo — 
Mìani .Damiano — Biasatti Pietro — Bia-
satti Sante — co. Cesare di Colloredo 
Mels — Polifka Fidenzio — Pio Moretti 
— co. Leonardo Manin — Lavaroni Co­
stantino — Re Davide — Pittis Pietro — 
Tubaro Francesco — Della Mora Pietro 
~ Flumìgnani Luigi — Mussio Pietro.- . 

Oa po' di bil^neio 
Abbiamo avuto nelle lii|ime due dome­

niche le elezioni : è berte '."vfedere quale eSi-» 
to esse hanno avuto. ' ' 

A M I L A N O sono p'asSatl al potere i so­
cialisti. . f 

A -GENOVA sotMt siati* spazzati via i 
hloccardi e sono entrati i derico-moderati. 

A ROMA il b l q ^ diÌNait}tan è stato 
trombato e sono enwftti i foderati. 

A TORINO le liste d'^di^e resistette­
ro agii urti socialislie Woécafdi e'manten-' 
nero (1 loro posto., - ." • / 

A PADOVA i hlocea'rdijsono stiti scon-
'fitti dalle liste .concordata' fra gli amici 
nos^trj;^ i liberali, f '• . 

*A ROVlOO la teppa massonica dopo la 
anni di spadroneggiameàto fu fischiata 
via dal' Comiune dai cattoliìi alleati coi par­
titi d'ordine. •• - ' 

A TKEVit'SO il blocco'ha dovuto fare 
il .fagotto e lasciare il posto ai pattiti al­
leati con noi. . 5 

A PAVIA la lista di minoranza dei cat­
tolici ha ottenuto i maggiori voti e i radi­
cali sono stati battuti. ' 1 

A PJA-CENZA, gli amici nostri coi .li­
berali hanno battuto il hSoCco radico-sooìa-
lista. ' •'• ' -

A LUGO i liberali col'cattolici hanno 
acacciato dal -Consiglio Cpmunale repub­
blicani e socjjilisti. ' J ' "" • 

A- BRESCIA il, blocco, radicate masso­
nico, socialista è slato snidato lai - Consi­
glio Comunale dai oattolicj e dai moderati. 

A MODENA i cattolici e i moderati 
hanno avuto la vittoria, ;. 

A SIENA 1 candidati del blocco .e dei 
partiti socialisti sono eàpulsi anche dalla 
minoranza. -

BRICCIOLE OrPOLinCA 

Mandamento di Iiatisana ' 

Iiatisana 
Poca vita e, mano lotta. RSusoirono e-

letti : 
Dlirigatto G. B, 615 — Donati Ernesto 

584 — Pittoni Domenico 546 — Rossetti 
Antonio 535 — Peloso Gaspare Gaspari 
531 -^ Costanaini Eugenio 319 — Rossetti 
Ei-mauo 483 — Stroili-TagUalegna Anto­
dio 481 — Matassi Giacomo 475 — Am-
lirosio Emesto 469 — Peloso -Gasperi Car­
lo 466 — FaUbroni Giovanni 456 — To­
relli Niicola 441 — Cicutin Giovanni 439 
—Mauro Luigi 437 — Simouin Luigi 43S 
•— Peuzo Alvise 433 — Gnesutta Candido 
410 — Sbu-rlino Giovanni 407 — -Casasoìa 
Umberto 307. 

I^eeenieco 
Massimo concorso alle nrnie; il 93 per' 

cento degli elettori presentì. Riuscirono 
clettii:' _̂  , . 1 ., _ 

,D'oiiieiiigìnni "Viiigilio" con' voti 230 — 
Tosoratlo Antonio 218 — Massàrutto -Gio­
vanni 212 — Bertolissi Giovanni ^07 — 
De Nicolò Innocente 205 — Pennati -Gio­
vanni 199 — Forni Pietro 186 — Giudici 
Massimo 185 — Gobatto Zaccaria 184 — 
Bedìna Giacomo 176 — Bruttomesso Leo-
crino 169 — T'omasetti Giuseppe 146 — 
Beidina Domenico 100, Trevisan Lorenzo 
80 — Movio Gio. Batta 75. 

Eiyignano . 
Fiaccona generale: 1021 elettori inscrit­

ti. 330 votamti. Riu!!cì capo lista il sig. 
Romano d'Agostina. 

Bonohis di Latisana 
Un pasticcio : ecco gli eletti ; 
De Asarta C Stefano con voti 220 — 

Pittbni'-Domeni'CQ 214 — Galletti Pietro fu 
Allibino 207 — Marchese Luigi 187 — Mon-
tello -Gio. Batta 16 — Prati Giocondo 181 
— Buttò Pietro 180 — Pittoni Antonio 
179 —̂  Galasso Federico 176 — Guerin 
Antonio 175 — Ravanello Tullio 174 — 
Guerin Arturo Luigi di Angelo 174 — 
Masolin Gk^vanni 170 —r Pittacolo Cor­
nelio 170 — Baradello Antonio 169. • 

Pocenia 
659 elettori, 204 votanti, poco entusia­

smo. Riuscì capdlista il sindaco uscente 
conte Otelio Antonio con 193 voti su 204 
votantii. 

Palazzolo 
[Lotta; erano in campo due liste una 

del sìg. Angelo Zuliani, l'altra del cav. G.-
De Lorenzo. Entrano in Consiglio otto no­
mi della lista .Zuliani e sette delda lista 
De Lorenzo. Vivrà .il consiglio? 

Muzzana 
Hanno lasciato il tempo di prima le ele­

zioni. (Sono stati rieletti 11 consiglieri .i-
scenti e quattro nuovi. 

A Muzzana ci spiace di dover annove­
rare tra i caduti il nome di De)l Ponte Do-
mlebilcql .'La franchezza, ch ;̂ iqueS|t'uomo 
mostrò nel sotstenere -l'autonomia della 
scuola, ci dava piena - fiducia, che la massa 
degli elettoni si fosse affermata compatta 
sul suo nonije, e l'avesse fatto uscire trion­
fante dall'urna. Pur troppo ci siamo in-
'gaiinati; o per dir meglio, si sono lascia­
ti ingannare gli elettoni, ma a loro danno 
e per loro colpa.1 

Molli fra questi, ricevuta una scheda 
qualunque sulla porta della s'ala delle ele­
zioni, l'hanno piegata i nquafi-o e, senza 
neppur degnarla d'uno sguardo, sono an­
dati a deporla nell'urna. 

Si dice ancora, — ma noi non prestiamo 
fede, anzi respingiamo come pura nialdì- , ^. j ^ ^ ^ ^ prevedere? Nel 
cenza, - che v. furono d. quelli che r.cu- ^̂ .̂_̂  ^^^ ^. ^ ^ ^^.^ .^ 
.sarono il proprio voto a chi non li avesse ^^|^ _ ^. ,^^,^ .^ . • 
prana ipagaiti. ^ | "̂  °° 
Nal mentre biasitoiamo un tal genere di e-

lettori, facciamo l'aiogurio -ohe U popolo di 
Muzzana, quando è chiamato a scegliersi 

'̂ ITALIA 
A Montecitorio continua l'ostruzioni-

stnk): discorsi lunghi, int^ruziorii, rumori, 
appelli nominati tutto è adoperato dai Re­
putati socialisti iper impe|irq ìa. libera di-
seuBsiooe degli»-argomehtf; .«te interessano 
tutta;'la nazione. E 'cosi chèsi trattanb ^li 
interessi della nazione dai rappresentanti 
mandati là e pagati, perchè ne studino il 
miglioramento' e ne curino il, progresso, 
Intanto i professori si preoccupano seria­
mente e .giustamente per il,ritardo della ap 
provazione del progetto per le scuole me­
die, ritardo causato dall'ostruzionismo. I 
ferrovieri si attendono i miglioramenti 
promessi, e i miglioramenti non possono 
essere presentati causa l'ostruzionismo, Se 
la Cajnera stanca dì sentirsi parlale per 
ore ed ore, di sentirsi ripetere per tre,-
quattro ore e piii volte al gionno la noiasa. 
litania dei npmì dei 508 rappresentanti del 
paese si prende le vacanze'senz'avere nul­
la seriamente discusso ed approvato, il 
danno .morale e materiEjle che ne deriverà 
sarà incalcolabile. In questo modo i socia­
listi preparano nuovi disgusti che coll'gn-
dare del tempo provocheranno nuove ri­
bellioni : aliora ne ìnCQlpe;ranno le condì-
atoni. econoimìch'e, la fame- e la fame, la 
fame la preparano essi, proprio essi, a 
queste classi dì cittadini coll'impedìre lo 
svolgimento di quei progetti che ne mi­
gliorerebbero le~ condizioni - economiche, 
Uccidono e poi piangono sull'ucciso. 

. -ALBANIA 
In Albania le cose prendono una piega 

sempre più impressionante. I • ribelli non 
disarmano: parve per qualche giorno anzi 
che la stessa capitale Durazzo cadesse nel­
le loro mani;• Austria ed Italia-,avevano 
già sbarcato i loro -marinai per proteggere 
le legazioni e -la reggia, per buona sorte i 
ribelli si' fermarono sulle porte e non en­
trarono. Certo però che tanto dalla parte 
delle milizie' del principe come dalla parte 
dei ribelli molti furono i morti ed i feriti; 
fra i tanti cadde anche il generale Thom­
son mentre agli avamposti si spingeva in­
nanzi per eccitare, >ì suoi all'assaltò con­
tro i ribelli. Il principe ora è'"entrato in 
trattative cogli insorti: se queste av an­
no seguito e quale ne sia l'esito Io riferi­
remo ai lettori la- prossima settimana. 

FRANCIA 
Finalmente .anche la Francia ha il suo 

ministero dopo una crisi .molto lunga e 
laboriosa. Provò dapprima il socialista Vi-
viani a comporlo, e non riuscì: tentò se­
condo Rìliot, lo compose e la Camera fran­
cese lo rovesciò alla prima seduta appe­
na si presentò, né piii né .meno di quello 
che fa un fanciullo dispettoso, che leva un 
dado alla base dell'edificio co ntanto studio 
elevato da) coisipagno. Il terzo tentativo è 
riuscito Viviani : eh ! bisognava pure ave­
re un ministero? Inutile, anzi impossibile" 
è presieduto dal suunominato Viviani che 

\ ha spento i lumi del cielo : • e senza lume 

Hi Jiiì 
Il dovére dei eàtioìicl 

. .Dobbiamo,mostfiii'n coscienti e cioènan 
votare a casaccio. 

Riflùttiemo die còl nostro voto passiamb 
mandare in CornsigHo Comunale ad ed Con­
siglio Provinciale àeUc persone che no» 
rafp-esentano le. nostre idee e che potreb­
bero domani votare contro i nostri princi-
pii;,, ,. ' . •• 1- ' -
• GU itomni dobUam'o giudicarli dalle lo­

ro opfre e, no» dalle I-oro parole; essi oggi 
ci dicoiw che .wno rispettosi \deUa religio­
ne, e pài, avuto il voto, la religione iifprcs-
rnno; essi oggi, si mostrano premurosi dei 
nostri interessi economici,,ma poi avuto il 
voto ci gravano-dinuove tasse é si rtiostra-
«D iiwda-tii ammii^siratori. 

Non badiamo aite hu/inghe^ alle promes­
se; votiamo compatti quella scheda — da­
taci da persone^ che godono la nostra fidu­
cia — e che dà la, vera garanzia che i no­
stri principU ili i nostri interessi saranno 
davvero tutelati e difesi. 

Dobbiamo inoltre mostrarci liberi ; 'cioè 
noni dobbiamo subire imposisioni 0 legami. 

Il padrone ci dà una scheda che «OH pos­
siamo votare secondo eosHenzaf... dobbia­
mo avere il coraggio di buttarla via e met-
ter'é neW-uma quella che vogliamo noi. 

-Il padrone-va rispettato, ma anch'egli 
deve, rispettare, le nostre idee; il padrone ci 
paga 0 ci dà fondi, ma- anche noi diamo a 
lui il mstro lavoro 0 l'affitto. 

Il voto è Un diritto, ma anche un grave 
dovere. . - ' • .- ' ' 
Scendiamo come falange mata, coscienti e 

lìberi; scendiamo compatii e forti e fidenti 
nei nostri ideali; -votiamo con tranquillità, 
non -curandoci delle pressioni, deUe intimi-
dasìoni, delle, minaccie; non lasciamoci cor­
rompere dal danaro, dal inno, dai sorrisi, é 
dalle promesse; non lasciamoci guidare -^ 
•collie fossimo -bestie .— • fino -nell'aula delle 
vataaioni, guardati fissamente se votiaino 
la scheda dataci prima. ^ 

Na: liberi e coscienti siamo; da liberi e 
coscienti votiamo. 

Col nostro vota possiamo fare tanto be­
ne, col nostro voto possìam fare tanto ma­
le eleggendo 'persone contrarie ài nostri 
prifici'pii religiosi, contrarie ai 'veri nostri 
inte<ressi econoìnici.' - . 

ufi-po' diainotie alla nostra Fede, e alla 
nostra ipatria,,-' deve pendere tutte le sue 
energie per mandare gli iclettori e dciporrè • 
il̂  voto nell'urna. Chi mette .le.njani in pan­
ciolle, e sorride', alle' nostre ' esortaiiionì," è 
simile a cjuel povero dlsgrazìatd 'che vede' 
le onde del mare sol-levarei minacciose e 
furenti, appura dorme nella sua barchetta, 

, Sorgiamo compatti e Uniti, • e -faocianio' 
sapere, una buona volta, ai nostri' avver-^ 
'sari ,che il .momento della lotta ci ha tra­
vati organizzati, affiatati, illnniinati e fut--
tì concordi per -la difesa dei suipremi inte­
ressi della Teligìone e dei-la patria. 

Attenti! 
Articolo io2. —• Chiunque, peir ottenere 

a proprio od altrui vantaggio ìLvoto elet- . 
torale o iFestensìona, joffre, promette,' o, 
somiuìnistra danaro, valori, impieghi -ptib-
bUci 0 privati, 0 qualunque altra utilità ed 
pno o più elettori, o per accordo con',essi, 
ad altre persone, è.punito con la deteiizio-' 
ne estensibile aH un anno e con la multa 
da -lire 50 a lire loo, anche quando l'utili- , 
tà promessa sia stata dissimulata sotto il 
titolo di indennità pectiniaria data all'e­
lettore per'spese di viaggio o di'soggior­
no o di pagamento di cibi e .bevande o ri-' 
muneraziome sotto pretesto di spese o ser­
vizi 'elettorali, • ', 
. L'elettore, che per dare 0 negare il voto 
elettorale ha accettato olTerte o promesse 
0 ha ricévuto danaro o altra utilità, è 
punito con la detenzione ad un anno e con 
la miulta da, lire 50 a lipe 1000. ' 

1 Mii n n 

Hii t t la iDia Baii[9„ 

La lotta per-le elezioni provinijìali spe­
cialmente ~~ e per Cividale anche le co­
munali — è lotta importantissima per la 
quafe i nostri amici sì̂  devono J impegnare, 
con la massima concordia, e con grasnde 
entusiasmo. • - ' 

Non è il momento di far quisquilie, dì 
quale i nostri amici si devono impegnare 
agitare ambiziqfti, rievocare dissìdi. 

Di fronte al comune nemico, tutte le 
ani-pie oneste, ohe a noi sono unite nella 
sostanza dei nostri prìnciipiì, devono darci 
la mano, per contrastare agli elementi 

'.che all'apparenza moderati, pure nasconder 
no fiele per .conquistare i nostri consigli. 

Guai a chi fa opera di disgregazione! 
guai a ohi, sotto mani, lavora per gettare 
il séme della .discordia nel nostro campo I 

Amici, a raccolta ! scendiamo in lotta 
"con mirabile fervore, sorretti dalla speran­
za che il nostro lavoro sarà di giovamen­
to alla nostra cara patria, di grande soddi­
sfazione a noi, e di meriti davanti a Dio. 

-'Chi deve votare? . 
Ohi ha coscienza retta, e sa di quale im­

portanza siano le elezioni .comunali e pro­
vinciali, si assumerebbe una grave respon­
sabilità se essendo elettore, non andasse 
a dare il. suo voto. 

Non ci sono motivi di dispensano. L'a­
patìa, in questo caso, è causa di gravi 
danni sociali. Gli avversari nostri non 
dormono. Essi vanno tutti a votate: di 
qui, si piegano le Vittori'e che essi riporta­
te nelle ultime elezioni. 

/ lavori di campagna, gli impegni per­
sonali, i traffici, le partite di piacere non 
devono esìstere nel giorno delle elezioni. 
Per noi, il giorno delle -votazioni è giorno 
sacro. Guai a chi lo profana, allonta-iian-
dosi dalle urne. Noi ricordiamo che .1 
Santo Padre Pio X., quando era ancora 
Patriarca dì Venezia, in un giorno dì ele­
zioni, dispenso i cristiani dall'obbligo di 
udire la S. Messa. E' tutto dire. 

Come è dovere per un padre dare una 
edueajione cristiana ai «noi figli, cosi è 
dovere sacrosanto 'per un padre concorre­
re col voto a mantenere nella scuola l'in­
segnamento religioso, il quale è la base di 
ogni s^na educazione per i suoi figli. 

Dovremo notare nelle nostre file l'assen­
za alle urne? SarelAe disastroso. Chi In 

Postille 
>A Cividale — .tnandamento e comune 

la lotta più che -vivace è accanita. Si com­
batte dagli avversari contro di' noi, non -
per ragioni serie, non per una LISTA 
ma per m NpUE. Se nói escludessimo 
dalle nostre schede quel nome -solo — e 
octmmd sa- chi sia —' la lotta sarebbe fimta. 
Ma noi quel nome non lo escluderemo e 
per quello ' abbiamo combattuto e combat-
Haina, . 
• Contro questo nome, tra gli. a-nversari, -ve', 
chi promuove, dirige, sostiene '. la I-otta. ' 
Costui — persona alto locata, e titolata, e 
blasonata — sta nclfombra, non ha ','(« 
fraikkeksa di dire aperiàiàente'é 'piibbUià-
mentc: «.Sono io che non per il passato ma-
per il FUTURO non voglio quel nome, 
il quale, se in (Questa campagna riuscirà 
.vincitore, avrà conquistato un nuovo mo- ' 
Ilvo per isbaJzanmi di .sella» e dall'ombra 
loiMia i suoi segugi alla caccia, atta con­
quista, alla preda. ' 

Cairo signore alto locato, titolato e bla­
sonato, che. sta,te come i vostri fratelli nel-
Umbra, abbiamo scoperta le vostre arh 
subdole, notiamo queste vostre prodeese 
l'egistriom'o te vostre mene e ad alta voce 
MASCHERINA ( i) , TI CONÓSCIAMO 
gì, per ora, gridiamo : TI CONOSCIAMO 
MASCHBRmA. TI CONOSCIAMO 
- NB. (i) E questo nome è molto ap­
propriato. " , ' 

Come si vota? 
BMrato in sala^ Selettore che avrà avu­

to cura di procurarsi prima le schede scrive ' 
una per il Consiglio comunale f Taltra pei 
il^ Consiglio, provinàale si reca .nètìa appo­
sita cabina nella sala di votazione, è piega 
in quattro, separatamente funa.e l'atirA 
scheda, poi esce, consegna le dw schede 
così piegate al presidente, il quale pont 
l'uno . nell'urna del Consiglio cotntmale, 
l'altra del Consiglio provinciale. .L'elettere 
potrà anche anulare alla sua Segone calte 
due schede già piegate in tasca: »» to( cast 
nella cabina, egli non farà altro die levarla 
di tasca e uscire subito per consegnarle 
al presidente. 

Nelle elesioni amministrative non c'è h 
busta come nelle elezioni politiche: ripe- . 
tiamo : ba.^ta piegare in quattro la scheda, 
badando naturalmente, che la faccia che 
porta il nome stampato 0 i nomi, rimanga 
nell'interno della piegatura. 

. .Si iwiuei'tc! di non piegare le due sche­
de, quella del Consiglio cotmmale e quella 
del Consiglio provinciale, insieme: le due 
schede devono essere piegate separata­
mente. 

La Sef3Ìone elettorale resta aperta'dalle 
Sdel mattino alle 8 di sera. Ma se si vuol 
essere sicuri di votare è meglio recarsi 
presto alla Sedane, perchè è necessario 
che sappiano gli elettori come DOPO LE 
O'RiE CINQUE VOTANO SOLO QUEL­
LI CHE SI ITROVANO A QUELL'ORA 
PRESENTI NELUV SALA DELLA 
VOTAZIONE. 

Ripetiamo: non c'è da perdere temp* 
bastano pochissimi minuti. 

Ci perdonino gli amici specialmente, del­
l'Estero, se per dar luogo alla campagna 
eletlarak abbiamo dovuto rimandare alla 
prossima settimana molte corrispondente 
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, L'tìpefeia Niiolè ' tJellà ' Mei !« Moòeli » 
"' ;'ài'Raccùlana AMI è tin uoo»0. Egli ha ab-

.1j4ndo«iato h sua moglie, i. suoi quattro 
figli e uti vecchio padre di 80 amiì .per 
viverci ••.".,. * 

Non valsero a distoglierlo dalla sua ma­
la vita le lagrime della moglie e dei figli, 

' 'n<m#'l* preghiere del veochìo padre, tìon !e' 
• esortaiitìni dei buoni amici. Egli ha tradi­

to l'amore più sacro, egli ha dimenticato 
la sua fathiglia che versai nella più dolo­
rosa lùiseria. ' ^ ' _ 

•La snoglie in questi giorni è ricorsa a un 
•mezzo estremo. iSpints dall'amore di madre 
« dall'affetto di sposa onesta, venn« nella 
determinazione di raggiungete il .marito^ 

"e ilndsta da persone caritatevoli'partì con 
im bamibiiio di 4 anni, lasciando gli altri 
alla custodia d«l vecchio nonno. Trovò il 
rosirito, ma egli non,voleva più saperne 
della sua moglie. La donna allora minac­
ciò, di "denunciarlo, alla Polizìa, ed a qwr-
sta minaccia il Nicolò linse di arrendersi. 
Cottsigliò l'amica a far il fagotto e -poi... 
fuggirono insieme, lasciando nella dispera­
zione 1̂  moglie col suo bambino. 

La 'povera donna inlpietrila dal' dolore 
• dovette rifare con vramenso sacri^ficìo la 

via del ritorno iper riunirsi al vecchio 
nonno « agli innocenti suoi figli e pianger* 
piangere, sulla brutalità'del tìarito. 

I nostri boseaittoU friulani iti Bassia 
iSono parti<i i,n questa settitnana altri 40 

operai boscaiuoli diretti, a ,Gagry nel Cau­
caso. Il viàggio dura circa otto giorni se-
guetido la via di'Pontafe! Wienna-Qdessa. 

Là tempei'atura ^ Gargry sulla costa è 
piuttosto calda. Invece nei boschi adden­
tro dove si trovano i noistri operai col la­
voro a 1300 metti sopra il livello del ma­
re, il clima 'è con^e nei nostri paesi di mon­
tagna. 

E' degno di nota il regolamento che vige 
in quél territorio contro l'alcoolisino. 

Ogni operalo che vien trovato in stato 
di ttbrl,achezza molesta, per la prima volta 
e condannato a dieci rubli di multa, oppu­
re tanto tempo di prigione; la seconda vol­
ta il doppio; la terza volta viene senz'al­
tro espulso, 

Gpri emigranti! 
Il falso amico, évi sènza riflettere, vi 

siete legati, iitiirà col farvi perdere l'af­
fetto alla vostra famiglia, e col decidervi 
a svernare all'estero. E' questa una delle 
più terribili disgrazie che possono colpire 
l'emigrato; dimenticare patria e famiglia, 
e méttere il cUOfe in una terra ed in perso­
ne che non sono le Sue. Suppórreste voi che 
tutti quelli che svernano ' all'estero, lo fac­
ciano perchè il lavoro continua, perchò 
intendono aCcumitìiare una discrel:a stagio­
ne per estinzione di debiti 0 per nupyi 
acquisti? ' • _ 

E' un pretesto nei più,' bell'è buono, un 
po' di polvefe negli occhi al,-paese ed ai 
propri famigliari, e null'àltro.- Guardiamo 
gli effetti. Registriamo i ' vaglia c,he man­
dano ; nessuno ; • elenchiamo le corrispon­
denze; pochissime; controlliamo i soldi che 
poftano quando rimpatriano dopo due an­
ni forse di lontananza; meno che in una 
stagione ordinaria di otto mesi. 

È dunque? dunque studiamo assieme il 
per<ihè da emigrati giovani e maturi troppo 
spésso si sverni-lungi da casa, ed il per­
chè poi noti si porti un risparmio superio­
re all'ordinario. E se dico, bugia, tagliate­
mi la lingua. 

Cert^ giovani, appena asciugata tHjltima 
lagrimùccia alla stazione, nel ba^io ai pa-

' renti ; alla' pritna cantoniera hanno ormai 
dimenticato e genitori, ed àmmoninienti e 
persone care,- Tirano un gran respirone, 
sintomo' di ampia libertà ottenuta con la 
pai:te.nza, e pensano già* con, trasporto e 
nostalgia alla loro laèta, Colà giunti, per­
sone note li attendono, si stringono nuove 
amicizie, si dà luogo a simpatie, si. dimen­
tica peniìno là corrispondenza alJa mam­
ma, c'è una .secondi patria, dove si inette 
•gni affetto. E per gli amici e lo amiche 
si consmna e un regolamento ed irregolar-
mer^te tutto il salario, e per i vizi contrat­
ti si ' aprono pai'tite passive che converrà 
pur' soddi^are a forza di braccia; e 'pev 
ffli artici e le atniche si dim'cnticano i sa-

- crosanti doveri di cosciènza" e di giustizia. 
Se ai dovessero studiare e spiatt'ellare tut­
ti i motivi intimi pei quali un |[ioVaue è 
trattenuto lungi dalla patria quando tutt 

•vi son tornati, se si potesse, dire quale è 
la persona che gli ha fatto dimentica're il 
padre e la madre, i fratelli e le sorelle, e 
magari anche la 'fidanzata, è gli h i inse­
gnato a non rù^pondera ai ripetuti inviti 
Sei genitori, ed al pianto d'una mamma che 
Io scongiura a tornare; certo si rivelereb-
liero dei misteri e dei retroscena disono­
ranti ed indegni ancora di t^ni ajiima 
Retinata.''E' meglio avervi solo accennato, 
offrendo per tal modo campo a riflessione 
e meditazione a chi la vuol capire 

« lEd alcuni .uomini maturi perchè vi re­
stano? 

'Volete proprio che ve lo dica ' Ma sot­
tovoce, veh, che nesstino ci senta. Perchè 
si sono eletti ell'estero una compagnia — 
leggi compagna ~ cui si sqno aìTeziona-
ti più che alla propria sposa circondata 
dai legittimi figliuaU'. Ed hanno la sfaccia­
taggine di mettere il disonore nelle case 
onorate, a base di falsità e di promesse ; 
e di rendere così odiato all'estero il nome 
di quella Patria che loro ha dato • natali. 
Cosi i risparmi sudati che dovrebbero tra-
smetervi, ó meglio portarsi alla famiglia, 
si consumano in modi ed in pratiche che 
farebbero arrossire, se rese di pubblica 
raigìone. Ma siccome i cadaveri vengon 

setiipre a'galla, presto o ' Wfdi " sc'otijierà 
lo'scàltdoló e.sbat'rerftnntì,' tentò'd'oeoW 
ittiche 1 seaiplìcion! d\é haniiò otèduta'tlr 
nico im^tivo della péCmainenza (ill'estei'o 
di buona parte di emigranti dovèr&i rioono-
scfere unììamehte nello stimolo; dei rìspM-
tnio e dei buoni affari. E poi quanti sonò 
i lavori che testano aperti anche uell'in-
vernò specie tlef raitio edilizio pel quale 
emigrano i nostri? Pochi, pochissimi; e 
quindi? « quindi ,come s'occur-a',il Icrnpo 
da quei sighoifì, di cui sopta? 

Basta, iMata.; ci siamo intest; i<j ho cer­
cato di non fere giudizi tetkìerari e voi a-
vete promesso di non svernare mai all'e­
stero^ senza una ,vé» e ptàpth necessità. 
Propf io cosi, non è vero ? Mi», bravi I 
Vostro _ _ _ _ _ _ _ ÀlpÌM. 

WOTIZiE Di LAVORO 
Non andato in Rttmania. 

Il R. llinistefti' itf Bucarfest,' dòn rajjpor-
to del l8-corrente, corttmica che i lavori 
attualmente in corso in Rumenia sono 
piuttosto scarsi e la, inano d'opera che già 
si trova jul posto è più che sufficiente a! 
bisogno. 

A ,causa Specialmiente del fatto che i, la­
voratori per costruzioni pubbliche e pri­
vate non sotto ancora bene avviati, i mu~ 
i-atori e gli altri operai addétti all'arte edi­
le sono in, numeto. piuttosto rilevante di-
soccuJ>ati e fra ,es3i non difettano gli ita­
liani. 

t\ R. Ministro conclude che, allo scopo 
delle cose^ i nostri eìni|[tanti debbono es­
sere vivamente sconsigliati- dal recarsi in 
Rumenifi in cerca di lavoro. 

Per gli emigranti in Anàtria. 
j>Jelle Provincie ' del Tirolo e di - "Voral-

berg il lavoro è scarso, la' mano d'opera 
sovrabbondante, gli imprenditori ne ap­
profittano per aggravare le condizioni di 
lavoro e ribassare le mercedi. Tuttavia gli 
accordanti non si fanno scrupolo di in-
gaigglare in Italia, e specialmente nelle 
Provincie di 'Verona e Belluino, degli operai 
che si prestano docilmente. ' 

La crisi nel Brasile. 
La crisi annunziata n-dl4 repubblica bra­

siliana è fortemente acuita. Tanto nella 
capitale, quanto nei maggiori stati della 
Confederazione va (?gni giorno facendoci 
sentire vieppiù intensamente il malessere 
derivante daljla restriziqnei dei crediti, 
dall'angustia dell'Erario, e dol marasin.i 
commerciale, dalla diminuita produzione 
del caucciù. 

Ha contribuito ad aggravare la situa­
zione, econoniìco-ifinanziaria, la poca ifidu-
cia che ins-pira la, ^politica ,del governo .fe-
deràle,(- contro il quale i partiti della op­
posizioni sollevano resistenze inquietanti). 
Da questa situazione anormale è danneg­
giata anche.l'industria. 

Padroni, anche per voi s ve-
glleremo 1 oculafamante su voi e 
sul vos<rl gastaldl pefr vedere se, 
abusando delle voslra postelone^ 
imporrata al vostri dipendenti di 
votare un nome piuttosto cite un 
altro4 < < 

Pei contadini 
Prezzi dei bozzoli. 

Hm stÉltagii i i seaoeiiiì W U piezzl 
(,Sóno staU • raggiunti ! ì - seguenti mas­

simi prezzi). 
.Lucca (17 giugno) L. 4.0Ó 
Stradella (16 giugno) L. 4.00 
Legnago (i8 giugno) L', 4.ID 
Novara (18 giugno) L. 4.10 
Badìa Polesine (16 giugno) L, 4.1O . 
l.tnola (i6 giugno) L, 4.10 • 
P/escia (16 girugno) L. 4,10 
Bagnacavallo (16 giu|:no) L. 4.15 
MoMummano (14 giugno) L. 4.15 
Verona' (16 giugno).L. 4,I7_ 
Mantova (8 giugno), L. 4.2Ó 
Alessandria (18 giugno) L.' 4.20 
Vicenza (18 giugno) 4.20 < 
Lendinara (18 giugno) L. 4.20 
Padova (15 giugno) L. 4.20 
Pistoia; (i6 giugno)- L. <(.2o . * 
Cesena (i6- giugno) L. 4.25 ' 
IMilanò (16 giugno) 4.25 
Borgo a 'Baggiano' (17 ,giugno) L. 4.35 
Lonigo (16 giugno) 4.30 
Galieat3'(i7 giugno) L. 4.40 
Colo'giia Veneta (:8 giugno) L. 4.40 
Fossomibrone (i8 giugno) L, 4.40 
Voghera (18 giugno) L. 4.40 
Bologna (ri8 •gi'Ugno) L. 4.45 
Modigliana (16) L. 4,45 (media L. 4,27) 
Meldola (16-giugno) L. 4. 50 
Cosenza (15) L. 4.50 (media L, 4,17) , 
Forlì (16 giugno) L, 4.50 
Faenza (16 giugno) L. 4.55 
Dovadola ( té) L. 4.55 (•media L. 4.21) 
Civifella (17 giugno) L. 4.65 

Da notare che in Friuli si consegna 
senza scarto, mentre in Lombardia è am­
messa una tolleranza convenzionale del­
l ' i! per cento. 

1 bachicoltori friulani nulla hanno da 
invidiare a qulelli della cosi detta zona de! 
Milanese, i bachicoltori friulani che pro-
ilucono bene, 'e ohe consegnano bene e 
senza scarti hanno ragione di attendersi 
un adeguato compenso all'opera loro, tec­
nicamente a nessuna seconda, onesta, cor 
netta e remissiva, 'e eh* d'altronde è 
sempre valsa a s-ichìamare in provincia 

nostra ricerch'e' M itioctte iupéHofi alla 
tìisiponibiiità del mercato 'boizoli -friulano, 
•!• • ..,.»-., ,,' $,i'fflì»ìc.(j *.deJ', coìriodino », 

IfÉk fJBIDl'nEtO • CUitura; 
; i,à;:fe!!itiatura c o ^ Ì ì l n e V - ^ l ! Ì ' ^ ' A i e 
unghie ..-o <;ol «olte11ti,:jlé^vette .i^i ^ t j t i ' ^ i , 
'dl)def iaiipe^it'c che , si al(tingK!tì'tì, ,«(So&j-, 
vatttènte o ohe sviluppino troppo rìgoglìtìi 
saméfite a scaipito della fruttificazione., • 
. •'iQwe.st'oipefgzione s»'r,à ..taitta. jnod_etata-
menle in" più ' riprese, essendo successivo 
e non. simuUatieo lo sviluppo del germo­
gli; sarà thaggioiie .pefò il Suo bisógho 
nel «lese di maggio e di giugno. 

Sulla l«ngh«iza 'a ciii devtssi cimate poi 
non ci sono 1*65016 assolute;-dipfende a/-
tìai dalla robustezza de!,la pianta, daile va­
rietà' e-dàlia .posizióne dei germogli. 

Jl frutticoitore aljbia però sempre pre­
sente . come porma princìlpale di cimare 
corto i rametti da frutto deboli, e un po' 
'più lungo i robusti. 

-La cimatura influisce assai sulla futura 
produziotie in quanto che con essa non si 
fa ohe • sollecitare là trasformazione di 
getniffle.'tì"logna in géihme a frutto; però 
noi conaig:liamo di non - abusare di questa 
pratica' onde non spo&rfare troppo la pian­
ta. 

Imetììeìéit 
Contro i numerosi irtSètti che infesta-

on le piante da frutto, sono ^consigliati i 
più svariati insetticidi, alcuni jiiù, altri 
meno efficaci. Avvertenza ittiportante è di 
non scambiare' gli • atìticrittogamici, cogli 
insetticidi; ì premi servono a combattere 
le malattie prodotte dà mtjffe, i secondi 
insetti. Ragione per cui non si deve spre-
rare gran che, nella lotta contro gli in­
setti, dai trattamenti con solfato di rame, 
solfato di ferro, solfo, e simili, che val­
gono piuttosto a combattere le mulìe 
(penospora, crittogama, ecc.). 

Fra gli insetticidi, uno dei più noti è 
l'estratto di tabacco, che è messo in ven­
dita dal Governo, e si -usa nella dose di 
I e mezzo a 2 per cento di acqua. 
- Le emiulàoni di jièttolìo, 0 di petrolio 
e sapone, sono pure buoni insetticidi, 
-specialmente contro gli afi^ (,pidocchi); 
una formula comune è questa: petrolio 
ordinario Icg. I, sapone nero kg. % ac­
qua kg, lóo. 

Un raocomtóndaJtissiano iasetticidaj che 
si è fatta latiga strada in questi ultimi 
tempi, è l'arseniato di -pi-oitibo. Si usa 
nella dose di I kg. per 100 a 125 litri di 
acqua. Ha il pregio di restare aderentissi­
mo alle foglie, andhe dopo le pioggie; ri­
chiede solo i riguar.di dovuti a tutte le so­
stanze fottCTOiente velenose. Si appiica col­
la solita pomipa da solfato di rame; anzi 
può essere, mescolato alla poltiglia bordo-
lose. E' specialmente indicato contro là 
larve (gàtole) dei fruttiferi. 

Altri insetticidi sono a base di derivati 
del catrame, pure potenti distruttori degli 
insetti, specialmente se combinati con soda 
0 -potassa. Di tal genere sono la Rubina e 
la Pitteleina, che, si danno in dose di i a 
2j^, escluse -le piante 'delicate. 

'Gli insetticidi polvenulenti sono -per lo 
più a base di polvere di piretro (rassia) 
effic^e quando è fresca, molto meno effi­
cace quando è vecchia. 

R'icordianjo inlfine il solfuto di carbonio, 
usato contro -gli insetti del terreno e quel­
li del granaio. 

GoHtadiiti, 
etto i M [|e Si oicypai liì voi. 
L'on. Longìnotti l-unedì ha tenuto alla 

Camera un iintportantissimo discorso. ' Noi 
lasciamo la -parola a un giornale non so-
.spetto. Ecco che ,dice •): la Cassetto di Ve-
nesi<\». 

Assai ascoltato specialmente Longinotti, 
per 'l'autorità che gli deriva dalla lunga 
pratica delia -o-rgali^izzazione operaia e 
dalla posizione tveram-ente notevole che ha 
sajputo crearsi a -Montecitorio. L'egregio 
deputato df Verolanwa, si è occupato con 
moltqajnore e grande competenza dei con­
tadini, rilevando giustamente -che mentre 
vari provvedimenti sono stati presi dal ie-
gislatote a" favore-di altre classi di lavora-
tbri, per i conta-clini tutto ancora resta a 
fare. Essi sono 'Stati comipletamente oblia­
ti, mentre costituiscono il più grande.eser­
citò fra gli onjerai e sono la fonte pura e 
sa-na a cui sì ritanilprano le energie del no­
stro ipaese. , 
' Longitlotti ha dimostrato la necessità pei 

contadini sia instaurato l'istituto dell'arbi­
trato, analogamioite a quanto già è avve­
nuto per gli operai delle industrie e per 
altre catégorie df litvoratori. I 'provìbiri 
provvederanno a dirithéi-e le controversie 
nascenti dalla trasgressione di patti co­
lonici stitpujati fr^ le parti. Però l'istitu­
zione dell'arbitrato non basterà a soddisfa­
re i bisogni' obliati dei lavoratori della ter­
ra: occorrerà altresì stabilire delle norme 
che regolino i patti fra proprietari e con­
tadini, perchè i contadini non vengano co-

'Mretti a condizioni, tropi» gravose, cosic­
ché i probiviri potranno non solo dirimere 
le vertenze, ma coordinare j patti colonici' 
ail un .principio di equità, quale richiedono-
no i nuovi tempi e le nuove esigenze. . 

Longinotti, esauriti questi problemi di 
interesse agricolo, è passato ad altra que­
stione più scottante, perchè involge un 
grande iprinqipio ,politico, Egli cioè ha par­
lato con molto tatto del trattamento fatto 
alle associazioni ,popolari cattoliche, di 
fronte al Consiglio del lavoro. E' noto che 
per la legge e por il reglaniento che assicu­
rano la esclusività della rappresentanza a 
determinati gruppi privilegiati di organiz­
zazioni, in cui prervalgono quelle tendenzial­
mente o esplicitamente socialiste, dal Con­
siglio del Lavoro sono state escluse le rap­
presentanze dei lavoratori caittolici. E' giu­
sto questo? E' giusto che tanti milioni 

d i operai non ipossanq- far udire la Wro 
voce nella propria ^.assise? No, evidenté-
imente,;.J(Wtó''.;^.;.-verO'' che pure l'qtìi^lMz; 
aatti aofitài^é rtlfì' «girne-di' egirt,gli4|*,'i 
,l>ep-, itutlti, fc%iigì|t(ytti -ha -siipetMt». ŝ h Ĵ̂ ttl 
doin4ndaV,*Sé4eildo che alft^^-.ttn atto^dj 
g,|tótii!ia'4!*tt'|i,figaro a ca|i '^flagrarif^ 

,'off%?ii'ai.-fedoìi W$tp di tanti lavot'^fef) 
che danno un 'nobile esepiipìti _ di discipli­
na ej.di tranquillità, • ' -
• .Bìsegrta -pM dir* che in un «lomento coni 
grave,,, mentre ' Il paese è'ancora yibrailte 
per la scossa ricevuta nei giorni scorsi, 
Longinotti ,'ha hiostraló molto co'tagglo 
civile" nello' stabilir-e un eloquente raffron­
to fra la violenza' delle masse asservite 
al socialtsitM), ,ed a l , 'iindacalisnio. e la 
tranquilla operosità delle sj^iere .educa­
te dai cattolici, .Tutte le. oSBefyazicmi ;dri 
giovane ' oratone sono state seguite. atten­
tamente od hanno, riscosso linaniml ap­
plausi dai deputati di parte teti^ietata. 

Con questo discorso l'on. Longinotti 
ha fatto novella «tiostra dtll^ sue doti di 
equilibrio, sincerità e tranquillità operosci. 

Contadini', ricoMàtelo: non saranno i 
moderati 0 i liberali che difenderanno alla 
Camera ì vostri diritti.,, 

Amlel tiontadini ed operai, U paae 
cbe'mangiate ^ clie vi 'vien dato dai 
padréni ìé gUadagàate col «udore della 
vostra fronte : ipadrimi pero no» Usnnoi 
diritto di'imporvi te loro idee e di 
fafvr tradira la vostra oosdenza. i 

II grido ài naa niadire! 
Una scena commovente ed eloquehtissì-

ma nella Sua semplicità si svolse a Torino 
duirante ì funerali del giovane ucciso nel­
la sommossa dèi bassi fondi torinesi in 
grazia dello sciopero generale. 

Quando la salmai del disgraziato il iti 
oorrenie iu deposta nella seconda cassa 
di legno e terminarono i discorsi oomjme-
mor'ativ,i dei compagni, un gtldx> s'udì for­
tissimo tra quelli qhe erano più vicini al 
feretro. 

La madre del giovane sciagurato si era 
trascinata ifin là singhiozzando e dopo i- di­
scorsi dei compa/gnìj non potette reprime­
re il grido che le veniva dall'aaimo oppres­
so : — Era un santo prima di essere iscrit­
to alla Camera del-Lavoro 1 Un santoI E 
voiailtri me lo rendeste un discolo - e lo 
spingeste alla sommossa e me lo faceste 
ammiazzane I Voi ! ! I 

La povera vecchia nel nativo dialetto 
piemontese, aveva lanciata così 'la sua ma­
ledizione ai compagni del morto e s'ab­
battè sul feVetro convulsa. 

I capi della Camera del Lavoro presen­
ti, colpiti -nel profondo dalle veritiere di-
.4perate parole, impallidirono e non seppe­
ro trovare forza per risp'ondere, neppure-
parole di conforto, ed il corteo si -ricom­
pose così in silenzio, mentre la folla com­
mentava e condannava i sistemi settari! di 
una falsa difesa del proletariato i cui ger­
mi succliiati dal giovane operaio che era 
bviono prima, l'avevano -condótto ad una 
si tragica fine. 

i . . . . in laiiìgagnCnoii sì piià far sieote. 
(Questa è pef vehà gente di nostra co­

noscenza). . . ' , 
Si dice da tanti ; in campagna non si può 

far niente, Bisog-na adattarsi a star quieti : 
non si ottiene nulla. 

La risposta a questi pacificonì la' diamo 
coi fatti. 

La diocesi di Versailles, che ha per ve­
scovo IVions. Gibier, -possiede una magni­
fica organizzazione agricola; vi sono asso­
ciazioni ohe riuniscono l'elemento padro­
nale; altre per picco'li e medi proprietari. 
Queste opere furono suscitate da Mons. 
Gibjer nei sette' anni del suo episcppato'; 
esse si vanno perfezionando e cominciano 
a- produrre dei buoni risultati. Una delle 
più notevoli»,e più conosciute spno i circo­
li .delle buone massaiej ve ne sono nove, 
Le massaie vi trovano l'educazione, religio­
sa e la' formazione professionale. L'educa­
zione religiosa è data per mezzo di con­
versazioni, lettere, conferenze. L'istruzio­
ne professionale si ottiene trattando delle 
qualità delja buona massaia, della pueri­
cultura, degli infortuni sul lavoro, della 
lotta contro l'esodo rarale, delle casse do­
tali-e delle buone letture, 1 

Vicino ai circoli destinati alle adulte 
mon^i Gibier. ha istituito l'insegnamento , 
domestico agricolo .per le ragazze che van­
no a scuola e tper quelle che cominciano 
ad occuparsi del-Ja casa e della caraipagna, 
- l'I piano di questo insegnaniento com­

prende la.scuola .della buona massaia in 
fornia di collegit>; la scuola per la buona 
massaia ambulante; la piccola scuola per 
la l^ona massaia agricola. 

Questo Ivorq di prqparazione ed orga-
nizzaionc agricola comincia, a produrre dei 
fmttl anche nel campo politico. Dopo il 
J9J0 la raiijpresentanzft politica di Seine-
etOisc si compone di dieci deputati, di cui 
sette erano radicali e gli altri tre progres­
sisti. Nelle recenti elezioni i deputati da 
nominare erano dotlici in seguito all'au­
mento della rappresentanza politica. A 
printó scrutinio il partito dell'ordine ebbe 
buon risiiltato in quasi tutte 'le circoscri­
zioni politich'C; cinque iprogressisti furo­
no eletti e tre radicali -unificati caddero, 
tra cui il famoso Tljalamas; nessun so­
cialista i: riuscito. Da per tutto vi è stato 
»n progresso iper il partito dell'ondine. 

Ed .ora riflettete: non si può far niente 
in campagna?.., 

Àlaléi; presto avremo le eiezioni ! 
preparatevi al lavoro e alla diseipll-
na. Vineerete ise voterete oompatti se^ 

IwlMiiiMiliiyiiw 
Il 9'A-éostp'—' Doflienica —' ptomosso 

dalla Eedefazioìie'.'Giovanile ai èif'èlÉuefà 
uri Pell'egrinagg;io'friu!aho al Santuàri» .dì 
Batbana, % , - • • ' , ' ' ' '' , - ; 
'' ''Treni sipecialì parfirann'o.da Civi^aìé,,tó 
San Daniele, da Latisanà e tàttìe^lièralttio 
a tutte lB.-stariotti i peltógri-ni che ipercof-
rci-anno setlaatfaSbofdtì'HteUtto là 'ia«a Cer 
vignano-Bèl-Vedere. A B-elvedere pifostaifi 
appositamente noleggiati trasporteranno i 
f-èdcli a Barbana, oVe arrivati non' più tar­
di delie 8 — potranno com-pireile 'loto de­
vozioni pfer a.?sì^ète poi alle so alle solen­
ni,- funzioni -Celebrate da Mtìns. nostro Ar­
civescovo. • , • ,' 

ISlel ritorno i pellegrini potranno visitare 
Grado, 'poi Aquileia, percorrendo il tratto 
da 'Grado ad Aiqui'leia col piroscafo. Ad 
Aquileia, visitata-la Basilica, si riprenderà 
il treno l)er essere ai -punti estretoi delle 
linee, Ci'vidale e San Daniele, non'più tardi 
delle 22, ,''' 

In un giorno solo sì potrà quindi'com­
piere comodamente tutto 'il viagtìo, -to- -
gliendo cosi il dispendioso incon>*^hie,nte 
di dover pernottare fuori del proprio' iìae-
èe. 
T prezzi sa-ranno quelli ,f.itti lo scorso anno 
salvo un piccolo' aumento di 10 centesimi 
voluto da una organizzazione più outata e 
da una certa 'varietà che si vuol dare al 
pellegrinaggio, percorrendo nel riforno col 
piroscafo il tratto di Grado-Aquilcia'-Bel-
vedeté. 

L'intervento di| Monis. ' Arcì-vescoTro aj. 
pellegrinaggio è dimtìstrazione. palése del 
desiderio -vlvd che questo riesca' vetaraeu-
te con solenne pellegrinaggio di tutto it 
Friuli. 

Per scbiarinienti rivolgersi al 
Sac. G. Pagani - Palmanova 

Per i/g-iir^vant 
£a moda. 

Santo cielo! a noi, giOTrani, uomini,'ipar- -
Inr di mode? -Roba di donne, roba di donne f 
fJon è mica vero, volete che ve la canti 
giusta, amici miei ? 

Ecco : io trovo una brutta moda nei gio­
vani, quella di lasciar crescere i capelli, 

.ungersi e buttarli a destra 0 sinistra, co­
me le criniere dei cavalli, questa è la mo­
da di oggi dei giovani. -Ora io dico: è 
una (porcheria, «è una bruttura, ò antigie­
nico. E' una porcheria perché i, c'aippelli 
sono' sen^pre Sipotohi, ipieni di grasso e 
cogli unguenti viene a f,onmarsi sulla t«sta 
tin panianQ,; è una bruttura perchè uh gio­
vane deve aver la pulizia -della testa ma 
non -figurare di avere un campo arato; è 
antigienico perchè i cappelli domandano a-
ria e se sono lasdati troppo lunghi vengo­
no a seccarsi alla radice e a cadere, j , . -

Non siete mica arrabiati con,me?-'que­
sta è la mia idea, del resto... padroni volt 

lotta. 
Non è una questione di oggi, ma'è sem­

pre stato ohe i giovani di città si diverto­
no a prender in giro quelli della paimpa-
gna e qiielli della camipagna deridono e 
minchionano quelli della città. E le parole 
e le frasi sono qualchevolta brutte e offen­
sive. 1 , ' . 

Ora questo non va e non deve andare. 
Non è -que.stione solo di carità cristiana, di 
perdonarsi, ecc. Non è nu.Ua da perdonare ; 
è invece questione di educazione, di istru­
zione. Sapete perchè è questa lotta fra cit­
tadini e contadini. Secondo il mio modo-di 
credere i cittadini ha-jmo istruzione e non 
hanno educazione; quelli di campagna,han­
no educazione e poca istruzione. Quando 
procureremio di avere quella e questa, ci 
voi-remo ipìù bene e non faremo confronti 
che sono tanto stupidi da fa rridere, 

A proposito. 
Avete sentito, carissimi ' giovanotti, la 

belli) vittoria del giovani cattolici di Udine, 
nelle elezioni comunali? Un Pettoello, u» 
Peratoner, un OstUzzi, e per poco un Pi­
va, consiglieri, comunali di Udine. Perbac­
co ! 

In quelle elezioni di Udine ho »»t»w 
tre cose ; Il ilavoro'- -serio, ' dico serie,, dei 
nostri!, fatto bene, e l'importanza' -^iKihe 
di urt voto' solo (come l'abbiamo dctt» tat-
te volte) tanto è vero che il cattolic» C«!!«-
vigh non è riuscito per due soli voti., ;• • 

If-tfine l'aipatia. <1 disinteresse A tanti 
cattolici di non scomporsi, ncijipur*, i e i t 
farsi condurre- in automobile per fare il-
voto! Ah noi, a costo di fare 20 migli»-éi-
strada a piedi pur di mettere ne! tus* .!!,. 
nosito voto, ma il voto abbiamo da AiHi. 
Non siete -d'accordo con ni'e? • •>. . . ' , 

iTii fatti;; 
è successo vicino a Gorizia, l'anno «ors». 
Eccolo ; 

L'-opcraio Emesto Krizai di Salcaiw, he-
stemimi,-uido Cristo, col coltello detwfdva 
la faccia d'un crocefi.sso, cavando,gU-«cchi, 

Nella stossa -sera il braccib sacrilejo gtì 
veniva straippato via da im ingranaggi» al 
mulino; per alcune settimane rimase de­
gente all'ospedald. 

Dove.i comparire avanti alla giustizia 
umana per rispondere di sfregio a'Ua RCT 
ligione; ma ecco che venne trovato una 
mattina assassinato sulla via del Cimitero. 

Oh se succedesse un fatto di questi per 
ogni parrocchia, certi giovanotti, apecial-
mente emigranti o già soldati s iacquiete-
rdbbero un poco. Dio mio; quanto buono è 
Lui, a sa()portare in Italia, in Friuli, simi­
le genia di giovani bestemmiatori ! 

Vna virta. 
Sono state scritte da una brava parsone 

queste 'parole: «Chi offende il pudore di 
una donna (per la strada, è un vigiiacco ». 
Sapete dirmi voi, il petichè? Un premio a 
chi mi risponde giusto. Glauco. 
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ttMtìlo'là'aila bai«il«ra <léll'0ia.t«rio!..e. dàU 
là nuova; Sa'SIfara del'•clrciló .giovatine' i-
stftiiiia'/da' bi'-ftotti.'Stìtnktlitó' « cantando-
l'iòtìb deèli';'i3faton;'0*sJ puffi'aUe„ 15'pet 
ltt''ftìMi!étiff"'^è9j)ertlMcDl pàneèirièo dd 
Sti»td.,t^utoJÌiaM?. Pio',Gv%risatti. . - '; 
' 1? • jsal; \M( "Aixoido di l^gaStxl' invase il 
oortije-'degli.'•StìmaiirtV do*6!.!i= attendevsuo 
giuòctó svariati e 4a, premiazioae fatta 
da'Moni. Arciprète ài più ift-ssidul éVÓii-
torio. -•. . , ' .' , ' . , 

Veritj 'seri poi anclie u» pubblieo rit)'-
fnerosissimo sì riversò nel girai»- tòrtile per 
"assistere allo Spettacolo cinèm^dograiiìbo s 
pifotcenìco r rallegrato- dal -oomoerto della 
banda cittadina che si prestò gentilittetite. 

Così dopo la passata bisrrasea l'opera 
degli Oratori rifiorisce in Gstnona, come 
si spara" 'éhè' Numeroso' come pel passato 
sarà pure il- Collegio degli Stiittatittl pel 
givile- quanto pri'toa si pubblicherà il nuo-^ 
vó programma.' 

"" „ . . ,• CrVIDAJ.E 

Teatraiia 
Dolhenica .5era aV't'iatfinO dtì nostro 

Oratorio venne ripetuto il bellissimo la­
voro di P. C Ambrosi ; « Ile vie dell'abis­
so » • che tanto lusinghiero successo aveva 

.riportato' alla prima esecuzione. ' 
, Un pubblico colto abbastanza numeroso 
assistette alla rappresentazione, . data dai 
nostri filodrammatici con vero senso arti­
stico. ' 

Tutti gli attori, senza eccezione, trasfu­
sero nel personaggio • che rappresentavano 
tutta la loro buona volontà, ottenendo 'una 
interpretazione sentita ed efficace. , , 

II protagonista poi, che occupa di sé 
stesso tutto il dramma e che perciò è qua­
si sempre in scena, fo di una sincerità im-
pressionatite e fece sorridere, piangere, 
fremere specialmente risi ' -ìtlomeiiti culmi­
nanti dell'azione.'- • • 

Oh gaiezza spensierata e maliziosa 
degli amici di Cecè, come contrasta con 
l'allegria -forzata - è-, bugiarda del povero 
giovane e ,com'e ci .riconduce alla realtà 

• cruda e nauseante l'espressione di Cecè 
quando gli amici sono partiti : « Quelli so­
no parassiti ! »i'Corae è -soave e impregnata 
di affetto la scena muta, durante la quale 
il povero figliuolo si avvicina a! ritratto 
della mamma, stacca un fiore e inconscia­
mente lo bacia! 1 
' In questo dramma si sente è verd, che 

manca 'la donna, una mamma, una sorel­
la: ma ciò viene supplito esaurientemente 
riali mite ritratto materno, che troneggia 
nolla stanza del fiigIi«olo traviato,, ornato 
iOgni giorno di fiori "freschi e quella dùlce 
figura di madre riempie di se J'ambiente 
elegante .ed è.come la voce buona del aio-
re, che.chiama il fugiasco alla casa 'ab- ' 
Jiandonata'. 

Tutti parlano il vecchio servo,"il Mar-
chesino Palmieri, il fratello Claudio, il 
babbo ; essa s'impone a tutti, finché soave­
mente vincerà. 

'Oh la finale del primo atto, mula e pur 
quanto eloquente! Poi Cecè quasi incon-
.sapevale sofÌEfoica lo -strozzino, nell'impeto 
della passione e nella ricerca spasimante 
d*una via di salvezza:' ma il delitto nnn 
è compito nella stanza dov'è ti ritratto del­
la mamma, perchè efsa parla solo di bon­
tà e parla pure di bontà 1 e «m nome ili' 
mi amofe che è divina cosa > l'astuccio dei 
gioielli, 'che il fratello Claudio per mca-
rico suo offre al povero Cecè, per siste­
mare la sua situazione.' Ma l'aziona preci­
pita; la vittoria è ancora riserbata alla 
mammf̂  ; Oh l'incanto dejla scena finale ! 

"Dno scoppio di'^pianto, un'abbandono in­
conscio ai piedi di quella -cara immagine," 
come a rifugiarsi in ^un asilo di pace, co­
me un ritorno al cuore che mai non muta, 
formano una, scena che credo sia difficile 
superare, in sentimento, e in valore arti­
stico, 

Certo questo lavoro non è adatto a' ogni 
ptvbblico, specialmente nei paesi; ma fatto 
bene, quanto è possibile da-diletta'nti, fat­
to stpeoialmente con snncerità, è affasci-
rtsnttì. 
- Ai. questa seconda rappresentazione ab­

biamo avuto una novità :-ne^tli intermezz-, 
dall'egregio e carissimo giovane Gìosueè 
"De Paciani, vennero eseguite delle comiche 
t(iacehiette, con accompagnamento di- ahi-
tfi.rfa, suscitando la più schietta ilarità. 

Continuate, carissimi -giovani a mietere 
sempre miovi meritati allori sulla scena 
del nostro Teatrino, il pubblico di Cividale 
vi vuol bene e apprezza l'opera vostra e 
il vostro sacrificio ed è sempre disposto ad 
appla-udirvi. 

RIVOLTO 

DB fnlmlas 
A Rivolto, durante il temporale di Mar­

tedì, si sqaricò un fulmine nel "-trasforma­
tore della Itlce elettrica. 

Avvenne pure uno scoppio nella cabina 
telefonica causando un principio d'incen­
dio che potè essere subito spento. Il cas.a-
ro della latteria sociale signor CeCcato nel­
lo spegnere la luce venne investito da una 
fiammata che gli produsse» alla raanQ lie­
vi scottature e cadde a terra tramoi'tito. 

Venne prontamente soccorso da due don­
ne che per di là passavano. 

PALMA-NOVA 
P$r l'Acquedotto 

Continuano -aJacramente i lavori di esca­
vo per le tuhature del nostro acquedotto. 
Questi v.ennero cominciati nelle frazioni, 
ed ora si è giunti a Porta Cividale. 

Per non ostacolare però con la chiusu­
ra della Porta 11 traffico per il mercato 
bozzoli, verranno in detto punto tempora-
n-eannefile sospesi e oon^inuati nell'interno 
ddla città. 

. ' , - .,' ,,1 \',. ',,-auiA' , ' . , ' - , •. 

n la iMwà ìmmwsét 
'•lA%tÀf ailttSna- àie 6r'e''io*k'èi(a Wìi ' del ' 

"Coìfsiglld CotìlUllàl'e s i ' è riànitó il "Coitìi-
tàto ordinatoretdella Mostra-bovina'itìtii'-
ttiaijdam'etttale, -ohe aivrà luogtìs Buiàmel 
.prfisaimo'sOttobfe, - , . , , , . 'V. •\ 

ipresje.de il ,pro sindaco signor Ursella 
.Gitì-vattni, ' • • 

• ,S»n6 p^eàen-ti I .signori ; ' 
Per Tricesimol Aifttoi Aldfighettì -^ 

dottor Giacomo Dorta — dottor Gaidonì 
— dotlòf Tamì' di Tàrcento' ~ sindaco 
Martina idi Ohipsaforte-^— .Leoncini'Itali­
co di psoppo — ' signor Bon — Cristin 
Ernesto assessore — Snaidero — Sittaro 
Giuseppe — Domenico Petftssì di Collo-
redo di, Montavano i-̂ - il" silidaco e if .se­
gretario di • Maiano — d! Attegna, l'as­
sessore Jacuzzi — cav. Furchir — dì Trep-
po,Grande l'assessose Angelo Molaro — 
di .Magnano in Rivièra il signor Linojtfpr-
Vazp * moltissimi di Buia'. • • " • -. 

Prende la parola per " primo, il dottor 
Dorta, il qtiale ri-ngraiia i convenuti, paio­
la delle somme e delle medaglie raccolte, 
dice, ohe delle medaglie il Comitato .ne 
dispone molte, ttientre le, somme -Sono scarr 
se; dice pure che tutte le latterie, dovreb­
bero seguire l'esempio di qnella' di Arte-
gna, che diede 25 fee. ' , ' 
^ iRiferiscé'ancora ohe 'la Cattedra Am­

bulante di Geraona ha chiesto al Ministero 
d'agricoltura un sussìdio 'e ohe questo aia 
g;ìà ottenuto. 

Si passa quindi alla nomina de! Comita­
to esecutiva Riu'Scirono eletti iseguenti, 
divisi per comuni: , 

ArtegnA:' signor Comini Domenico — 
ilattiussi Francesco e Traunero Luigi. 

CoUoredo di Montalbano: 'Signor Citta-
ro Giuseppe — dottor Aldrighetti— Que-
rii.;-^-.Glaip Fedele-,e• PetrozKv Doraenl(;oi 

Magnmtù in Rimerà: signor Merluzzi 
Lino — Geschia Giovanni — Mazzolini 
Vittorio — Del Pin Giacomo, ' . 

Maiano: sigjhor' ZuCch'iatti Angelo — 
BortoJotti Luigi — Culatti Pietro -^ Vo-
nier Antonio — Quai Valentino — Schi-
ratti Pietro —' Pìccilli Pietro — De Rfesa 
cav, dottor Vincenzo —- Fhiugnatti An*' 
gelo. 

Osoppov Signor Leoncini Italico '— 
Trombetto Domenico. 

Treppo Gmitdc:, Di Giusto Pietro — 
Molaro Angelo — Tea Leonardo — Man-
sutti Pietro — Floreanì Lodovico •^~ Er-
macora Italico e Piccoli Ermenegildo. 

Buia: Piemonte Giuseppe '-— Fabbro I-
sidoro — Calligaro Gio. Batta — Cornino 
Francesco — dì Pietro Antonio —• Nico-
loso Andrea —• Alessio. Giovanni —. Feli­
ce -Giuseipiie. , . , _ 

" • " BBRTtOI / ) , '- . 
n nuovo eodnomo spirituale 

Il giorno 24' arriiv'ò a! Cajjpellkno* rcv. 
D. Michele Vidale ed imche ali aFahbri-
cenia la- notizia che fra poco 'arriverà il 
nuovo economo spirituale D. Luigi Place-
readii, die sarà. poi nostro parroco. Ber-
tiolo gli da fin d'ora il benvenuto. 

Decesso 
MereoliMì ebbero" teegtì 'i funerali di A-

madio Paconi di anni ^4, che dopo lunga 
e penosissima malattia sopportata pazien­
temente e conforìato dai SSi Sacramenti 
moriva santamente il 33 alle • óre 19. 

Sia, pace all'anima -dell'ottimo estinto e 
le virtù del defunto siano conforto alla 
familglia desodata. 

Amadio Paroni era uno-di quegli uomi­
ni d'antico stamjjo colla rettitudine ' e col 
lavoro'indieifesso seppero formatisi una po­
sizione-e ndllo stesso tempo — ciò che non 
è troppo facile — citconidarsi colla equità 
e colla benevoleiiaa verso ' tiitti ' della sti­
ma e della simpatia uniiwersale. Noi fac­
ciamo augiuri che i nostri giovani trovino 
in Amadio Parom un esempio da Imitare 
e da riprodurre in se stessi. 

' T A R I C ' È N T O 

Oiarlataao austriaco airestato 
Il noto sedicente- m^dfco'^'Stries, dà 'po-

» uscito di carcere sì trovava da qualche 
Siorno nella frazione di Serris nell intaji-
ta di gtiarird tutte le.donnette'che a ,1-ni si 
recavano quasi fosse" Un taumaturgo. . '-

-Ltmodi sera n-èll'ost-erìa di Dì Giusto 
Giuseppe il Strìes ìmipegnò una rissa con 
variì. clienti, e mandò in frantumi botti­
glie ^. ibicchieri. ' ' 

Ne^uifrattempo sopraggiunsero i carabi-
aieri, ma egli appena gli scorse fuggì in 
una c ^ c r a del piano superiore. 

Un milite lo segiiì, ma il Strìes spiccò 
u» salto dal primo piano. Aveva fatto i 
••ut! senza il maresciallo che lo inseguì, 
per buon tratto e acciuffatolo dopo una non 
lieve lotta, potè trarlo 'in arresto. 

GEiMONA 

La festa di S. IiUigi 
Pieceduta da un triduo predicato d.al 

Rtv.mo P. Pio Gurisatti si celebrò dome­
nica la festa di S. Luigi dagli Oratori di 
Geniona. 

I giovanetti e le fanciulle erano con-
vtinutì numerosi mattina e sera nella Chie­
sa di S. Giovanni; sicché questa appena 
bastava a contenerli! . 

Perciò veramente generale e devota fu 
ne-1 giorno della festa, la Comunione di più 
che ijdo fanciulli, giovani e- ragazze alla 
Messa celebrala all'altare di S, Luigi nel 
Duomo dal P. Predicatore; dopo la quale 
nei rispettivi cortili degli Stìmatini e delle 
SiiOireià''rancescane ì fajiciulli e le •fanciul­
le ebbero la colazione con pane, e ciliege 
offerte queste da alcu-ne buone famiglie. 

Alle IO poi gran corteo pel Duomo pre-

'. ''• ...SAivL blÓJJiOIO'iDI ,N0GARÓ.n.,.-

"!tJgàvi/o^#'c^fiVfl*sàa' • ^^Mèèla'-di 
sàtife'ué e,"^ idèàiit|.àie.lsjichè,é '"^^illpr^i' 
carezzato, cò^né, itttCi4!)'"conSi^lrte, pifoViflr 
cialè iàvòtto'o a;idtt'ìiomo céfiWp l'iSifè't»» 
té.'̂ 'stótflnitiìistfa'iionè 'e,lo cotrttetbno- nèl.-W- -
•ri'"oàtitóSiV'.'' Grikofdli. tint^ió' ctupo "ijSC'àè-
«lisa;,'! il Màtritootiid• .l'elisio*} pritn'a;'ai 
.cdnliplefe l!att6' clviite;. C'era '-néj 'Ftigttifti 
tlittò i'interfessé dii-ai'eJe un parénte tióto 
.senia dSpèitdenZa... ,e .'voleva, bène il'pref 
testo del matrimonio ireliglòso. ' • 
• 1 gSiOvani turchi"— -è il ititelo ohe' più 

ipiaice ai modellini dell'oipposizbne,— han­
no formato la ' loro lista coi p i l o r i ; *le-
m-eotl ed a base .di, libèlli sperane di 'con-
quìstotie terreno. '-

Non siamo né saremo noi — lo ripetia­
mo ancora ima vcAta — che sosterrcmpi il 
caw. Oristoifoli, ma a voi, o lottatori, per 
-un'IDiEA ( ? ! I) chiediamo magiglor " coè-
renza.j ,. • , ' ', '-

Il signor Ugo Fc^hini-al feroce fiagella-
lore dei pagliàcoi, volta bandiera, all'ac­
canilo avversario'iaeille iuorc,-;diremo; sia­
te sincero e coerarate e noti-Johi lilvitate 
l'algente di casa Magrett a far parte della 
vostra lista —. per.g*tl^e 'fumo negli oc--
chi — k non dìchiarai'evi ora, coH'agente 
di casa Magrett. entiu«!a)sto dell'opera deKe 
«uore.' ' 

Al signor Villoresi .poi', al grande agen­
te di' casa Corinaldì, ydrretno dire' ad un 
otHsochiq : presa al popolo e a se stessa Ri-
condat? eh* fiiichè il pòpolo resisterà a tuoi 
assalti « reajririgerà le ttfe idee EVOLUTE 
— (e molto) ^ tu vivrai. Quando il po­
polo ascolterà quanto tu dici jjotrà essere 
che a 'te cai>iitì qttanto è capitato in Ri*. 
magna... Non è vetb?.-., 

'E questa è la lotta di -San Giorgio. 
'VAL MED'DNA -' 

Per un articolo deuigratore 
Gli anticlericali, dice'il proverbio, o so­

no ladri 0 degli immorali. ' .L'articolessa 
stessa con penna da trìvitìi or sono alcuni 
gioraii del « bestemmiatore friulano s> sui 
sacerdoti,insegnanti, della vallata lo dimo­
stra kmiinosamente. 

.E ' suiperflno il conifutarlo quando auto­
rità 'C popolo Io attestano e quanto essi 
fé^nno per il bene delle - loro popolazioni 
aijche con grandissimi sacrifici. 

Non è il lucro che li sprona ad essere 
luce fra le tenebre, ma e la coscienza del 
loro dovere, sentito nel più alto^ senso e 
se me ridono degli-strali del bestemm:ìato-
re friulano perchè non li' tange neppure. 

'Persino ì poveri estensori spostati e be­
neficati dai sacerdoti, nonché reietti. da 
altri paesi, ai 'casi, propri. 

Il certificato, che meglio mette in luce 
questi Marcì, Porci, Cattivi potrà chie­
dersi — prliiia che ad altri — a qualche 

"loro povero .genitore od a qualche loro vit­
tima disgiraziata. ,,•,' . 

Se la "V'al Medmra aspetta la redenzione 
da codesti messèri ne avrà ancora del tem^ 
pò e povera Val Meduna! 

Non è il « bestemmiatore friulano », né 
i suoi assidui lettori che. redimono.... E' 
vero? La sguiìia, 

VINAIO 
Ballo fuori stagione 

Le giovani di Vinaio son fortunate qUe-
st'amio, La tua morte, dice un proverbio, 
è la mia vita. I poco buoni recapiti del­
l'estero ci condussero' a casa parecchi emi­
granti che si lambiccano per la piazza e 
le contrade aspettando che qualche amico 
lontano apra loro un buco -per callocarsi. 
Fra questi disgrafìiiti c'è chi sa trattare il 
violino, un secondo che s'adatta a stirare 
l'atmanica. ed un terzo che, trattandosi 'dì 
'completare un "concerto, si sforza a tor-
m'HUtare • il violone. Domenica passata 
svolsero sulla piazza un lungo, scelto pro­
gramma musicale. Non una donna manca­
va.-Si divertirono davvéro ed i tre bene­
meriti musicisti furono favoriti con diver-' 
se mezzette di vino. Oggi si pensò di bai­
are, , , 

Forttma volle che la Messa si celebtasse 
per tenvpìssìmo e che il -Curato fino a se­
ra non 9i facesse vedere. La sala era piena 
di fanciulli, fanciulle, giovani, maritate. 
Diamine! è ben giusto che queste donne 
tengono lesta la jgatnba perchè c'è, per bac­
co ! pericolo che non faoci.nno buona figura 
quando quei poverini ritorhamo dall'este­
ro. E ì bambini b i so^a che imparinq per 
tempo un'arte che iporta tanto /utile, a! no­
stro paese. Qualche vecchio .bigotto si la­
menta di tali inaudite scaodolose novità. 
Io no, perchè pen^ó che yn digiuno così 
lungo non è naturtal^ e porterebbe delle 
conseguenze più disastrose. Gonsiglièroi 
invece .a ballare, un.fiQ' meno d'inverno.-

Nulla! non son pjjjposte da farai- in Vi-, 
naie. Oppure, cari emigranti, rassegnate­
vi -che si' canti, sì suoni e si balli anche 
quando voi arrischiate la pelle per prov­
vedere d'un tozzo di pane le vostre promes-
.se, le vostre figlie, le vostre mogli. 

L'amico sincero. 

.A CISERIIS 
per questioni dell'acquedotto 'ben otto con­
siglieri comunali, tra i quali due assesso­
ri, sono di-missionari. 

A MAIANO 
gli insegnanti dì Buia, dietro invito del-
l'inifaticabile Don Pietro Treppo al teatro 
Sociale, rappresentarono, applaudìsissimi : 
«Così va il mondo bimba mia», e « il ca­
sino dì campagna ». Il ricavato passa all'e­
rigendo asilo infantile. 

A COSEANO • 
è convocato per domenica il Consiglio Co.* 
mimale. Tra l'altro si tratterrà di assume­
re -un mutuo colla cassa di risparmio per 
l'edificio scolastico, di attivare un servi­
zio automobilistico con Meretto di Tonibs;. 

,..' i., . '/, "'..•.'., '., '"4 .'PALM^iì'qvA': 
domenica "Reterò'hidgó'gli esami-"alla" éotio'-r •• 
la" d'arte applicata' '-all'ia'duStrla'," PJreSitìfie-
•va;p«r'(i'«cai'iiip del-!ft. Provv^'dJto'ref.TaVW-' 
prol»'^.-^feMBo"., , ' ' , • • '' '.j :-; ••:;/.; 

•1%. É i i ì m a 7 i Ì B r * r . " "•'-̂ -:' 
!••';; ;:,a laMrMBllii'pittila lìfliiiiÉ' 
L'ón. Micheli mtèrpbllò'i! liiinjstro'delle ] 

'.Finanze per conóscere se non credeva che 
un contributo importantissimo a'ilé,riforme " 
sociali, che. si invocano da ogni parte, non ' 
poteva èssere recato con un'inchiesta sul­
le condiz;ionii della pìccola proprietà», colti-"' 
vatric'e. Osservp che tanto più opportuna 
sarebbe una siffatta inchiesta in .questo 
momento in cui si stanno chiedendo nuòvi 
trìtjuti anche alla proprietà fondiaria. Se-" 
gnalò tutta lei importanza'.àél problema 
della piccola proprietà ' di fronte alla, eco­
nomia nazionale. Ricordò la celebre inchie­
sta lacinì, che su questo problema richia­
mò .l'attenzione di tutto il paese ; senonché 
quella inchiesta ha ormai uni importanza 
meramente storica. Accennò pure alla in- i 
chiesta del 1907 limitata ai' contadini del- 1 
le Provincie meridionali e della Sicilia- »> 
rilevò la n.eccssità che. essa venga comple­
tata anche, per le altre parti dell'Italia.' 
"Ricordò il prezioso contributo portato dil­
lo, stesso on. Da Como alla soluzione del 
-problema coi suoi studi. Confidò che il go--
verno riconoscerà la- ginstizia della sua' 
proposta e darà al riguardo affidaménti. J 

Cifiadiiiij volale per tempo, chi aspetta 
aìl'iiUika'ora,'di solita aspetta di iendere 
il proprio vàio 'é chi vende il voto vende 
la /mprià UbeMò. 

imi ymmm um~~ 
Il Signor Matio' E. Ma'riéltì giocane pro­

prietario della rinomata é benemerita Dit­
ta — 4'Cav. Pietro Marietti» Editcre Ti­
pografo Pontificio ê  della 9. Congregazio­
ne dei-Riti — ebbe in questi giorni l'onore 
di poter in privata udiehza presentare 'al 
Santo Padre l'omaggio della prima copia 
del suo nuovo Breviario in-i6, secondo i! 
Motti Proprio di -Sua Santità «Abbine 
duos .annùs'» e ì susseguenti decreti della 
S; Conigrfegazione -dei Riti, edizione d.-illa 
.stessa Congregazione ricevuta e approv.i-
ta. Il Santo Padre gradiva l'offerta con 
la ,Sua consueta (bontà, intrattenendosi an­
zi eoo famigliaricà col giovane editore cat­
tolico. 

Ci congratuliamo noi imre con la bene­
merita e antica Casa Pietro Marietti, per 
le numerose e importanti edizioni italia­
ne, latine-e liturgiche, edite in questi nlt;-
ml anni. . - - ' • , 

"••Due deputati socialisti a .scioperi e ri-
vdluzionr.fefillinatl's'OJi-'itiSèìtt dtHJV^ro ri­
fugio —,iil, Parlaiiiietito ••i^.'-^anho -girato 
lB.dontraae-'"d'e*a9£àtè-ttói nieiS iwpìftioha-
jrit-.htóno '-fatto- i 'modo' loro ttt! 'i»ì^&'à;., 
;«l',hà')8 "'Scopèrta che-nòn fttialtro-.che-iìa'a''"-. 
i-tt|ftó?'atii —. tobai'-cioè, dà-ridere. 'Ì»re2ib'- '.' 
sa-'ioón'fiftSfsione-B.da tenersi,earai , \ 
',.E''ipiir,cdrto che tn,qup.sti pioti siassal-
llrotìo-case.pflvnte é' si' syaIìg:»aròno, -«i 
derutittrBiio mafkizzin», si bùttarotio a 'ma .̂ 
le derrate'e-'le-granaglie, sì 'conèei-vatotìo 
s'òlo le armi "riibate: or''questo'è Una'j-tt-
gussala -J-'-i-obada ride'te. l Se ' i rivoluzio 
nari .avessero devastate le. loro, case chl'sa 
sé l'avrebbero dettò-'una ragpjiiata? . 

ÌE', certo ,che' .-furono incendite con atto 
sncrìlegó. chiese,' municìpi, case càniiniche; 
questi incendi soB dai .due ilepUtatl det; 
ti — MB» ragassaia. Se-avessero veduta 
incenerirsi le case Ibro;-,divampare'i loro 
palazzi non l'iivrelibero detto lina ragazza­
ta. ' ' ' • . 

E' certo che furono interrotte le linee , 
ferroviarie, abbattuti ì pati del tel'é^raf'O' 
e leleifono, fatti saltare ponti,, eceifati-lallo, 
sciopero ,1, ferrp%rì cop gran,..^iìuttp dèlia' 
liazion'é, Hwe tutttj • 'ii|uesto" malanno' è 
chtamato^dtt loro una tapasmia:' forse 
non l'avrebbero -détta tale sé il ,malB«iio' 
fosse-riservato sulle toro campagne, sdir­
le loro:,industrie,.sul-loro commerciò. ' 

E' Certo, che 'fur<»io. delle vittime,'dei 
feriti cioè e;del'morti, Oh! è uria ragai-' 
zata! ma non sarebbe 6 non'lo direbbero 
certamente ragazzata, se essi si avessero, ]iì-
gliato le botte o avessero lasciato là liìt^. 

Teniamo.da conto questa- confessione e -
uniamola alle altre. Nei mòmeatì di-péri-
colo, provocato dalle loro dottfme, eSsi' si 
metfqno in-salvo; fitte poi le'casSe. nostre 
.vengano "derubate o incendiate, 'thè i" Htì-' 
stri interessi vadano a male, the la-Vita 
istessa ci venga tolta, questa è una baz­
zecola,'una ragazzata, una roba da riderci, 
sopra ila lorp pelle è salva! ' ' '-• 

Iiusevera (Vdine} Kedlcio CUrorgo 
pei soveril Stipemtflo ftettd 8000. m-
ficiaié Sanitària fio. SeadetfSà 1° set-
teiatoè tì(l4.' 

Scuole professionali 
lidiae, Vĵ  dràszano ti 

e«egniBoono a perieaioiiB qualunque'corredo 
par la Bpose, par gli aomidi e p6f bambini, 
ooitìpiòno lavoro in oocito, in rioauio, in 
ranJìnendb {jflrle famiglia-è pé* le chiese, 
diségno,a soeik, 

Aooettsno óommiasioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore, La sera è 
sottolft di onoitoi pe* le opetaié. , 

EioWono fanoinlle àèlla città e della 
ptèvlioia, pel lavoro di otìoito, ricamò 
sartoria « dopo Bonola di disegno, di igiene, 
di edonoinia domestica, di agraria, dì ooo-
tabìlità, di francese e di tedesco; 

"La professore e le maestre sono tutte o 

Elettori,, votate, compatti la lista prapo^ 
' stavi. CancelUre un nome vuol dire dare 

ai! posto agli avversari: 

Amici contadini ad operai, 
qtiAndA un |iadl-one vi impone di 
votare per clii più gilfgàriia vio­
lando 14 'icasti'a libertà dèriuA^ 
cktMlo ; Aiiiaiìé pél pade-dne , vt 

\ .sarà glusliziè. ' ','; 

, — L i if rat io RI . 

liEiiiii 
'«a î KegrozI» TRElllOi^,TI, 
',''"' Fmièé'JP'osvoUé - XJ'fiike 

latterie -̂  péìr quanto Iri oeeon*è 
rtepri'ét#,',àJla|P|tta..:TOB'a,0!atI,. àéo ' 
tròveyetB ogni cosa aprwsiimodicìigimi. 

Casa di (lira - Cottsnltaziótti 
malattie X^eUé - V i e Uir i i tàx ié 
Pfflf P Ri l I i rn ""«^ioo spaoSaiista dooente olinioa di dermosifllopatìoa nella B. Oni-
I IBI. I . uni.MUU.Tel-Sita di Bologna. - ChinuBi» Selle Vi» IMiiacie 

•P^A^ spfoiaU delle inalattie della prostata, della vesoioa; cura rapida, intensiva dsUa 
sifilide, SletodiagBosi dì Wassermann é, enjfa Herlioh col Salvarsan (606). 

Kipatto speoiala con sale di medioadoni, da bagilif' di.degeniB * d'aspetto separate. • . 
VElNjiZIA - San Mamizià, 3631-83 - Tel. 780. 
U D I N E ConstiltaMotìi tatti i Ba,l9àti dalla 8 aUe 11 - Via Calzolai, 9 ivipino al Daomo. 

C. Serafini 
FABBRICA e MA6AZZIN0 
, ' A ĵiittantl MpitUeiiire pretti ; 

Airetaotl 
Tal. N. 95 - Via A. Andrew?! - Tel. H. 95 

Dietro la Chiesa «fi S. Giorgio (VìaGrasà.) 

iiiiPilìllÉ^^^ 
1 li [Sili i l i 

«tiretto dallo spéelallèt^ 

Medico Chirurgo, già aiuto delle seizioni off'ìlmìche del 
Poliolinioo, dell' Ospedale Maggiore e del Pio .Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

M t u W MI 1 momi, dalle ore s ille i 2 i w Ì 4 m m 
UDINE - Pla«/.a del Duomo N. J2 - TELEFONO 3-13 
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mmm^È^mm. 
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t'sidùtàailef nèmit •à(Stfttài|!ibAe6jttunSlé;i::'Stì 
i^s(«aìrS**6*f>rasènthfct!S!9ÌMo/;;iB^ 
AÌ!feselti;'-'';CàsMWap,,:Céltftliji 
^iCSSriìfiiDristSforiJj^iiìSiJìué^ 
;'|3r^tó«t^ttMzzatÌtì^,MSk;dIiiiii;;Mar^ 
• # i a a i ; iJAiiill'^tóiÀimiì, ; : i t o t ^ ^Nifiils,' 
Oéélùaliiii,?Ostìtózlj;lPag'aii!,rPeoile, -Èéra^ 

:~tónéi-,i sÈerUsini/iPetipello; v'Jlìtaàsi/flella^ 
•Sorta; ( Sandri;-:Depà SchiaviìvVeniM;,; Viiy: 

^torello, •ZagSttì, /2aritlttiiii,: Zullafl!;';,//: ": 
.• Assentir; :B;eltraiidi;/Méa^ 
"••Trento evVolpfc •=• '-::"-•.•:':''.':"'.': •••.('••',•;-'•' 
Ì:'4'iPrSskiifette- il' „cOiisifUefe •'ahzìat\o ^càv. 
I dòtti Mitrerò che .riportò maggior: faumero 
/ dl/'ViOti.' : •./ ; •;;. ,./ '-;. "i 

.Viene Ietto e approvato il processo ver­
bale della precedente sedutifeè il, presiden-
te nomma a scruttaton i coiisigliert Bo» 
setti, Gretnese è Occhiatini. Quindi il dot­
tor Murerò dice alcune parole di saluto al 
,mlovd. Consiglio. Salutji tutU, quelli; fche 
'appartenevano al .vecchio iCJotisiglio jid-.an­
che i-jiiittovi elètti,.. Poiché ieinpre difficile' 
-^ dice --• la mansióne del Consiglio 'Co-
niunalc niaggiormente difficile, essa risiilta 

• oggi ; ma è certo che, tutti 'faranno sempre 
Ì!obHigD loro anclié' se';Ìa;:discus'sioiie non. 
sarà' sempre calnia ed;'anzi talvolta'potrà 
addivenire vivacissima. Chiude rinnovando 
,Ì!,'ialuti:al'Consiglio. 
-, Invila .quindi a passare alla nomina ; de! 

' Sindaco.•.;,•.,'_.'.;••;•• • v,'•'• , •.'.'••',^', 
:•''• 'Vengono depositate 34 schede e il risùl-! 
tato -della, votazione e il; seguenteV; l'ecile 

• voti 27, Giràrdinì voti i,'sbhede hianché 6. 
• La;prOclamazione.del voto è.accolta con 
applaiisV dai consiglieri cosidetti democrà­
tici e da parte del pubblico. 

i l «omm^ 'PecilÉ si dice commosso della 
nuovà'proya di fiducia avuta dal Consiglio. 

;,:I)Ooppavere; quasi per un', decennio! data 
l'opera sua ài Comune sperava di .essere 

; esonerato dalla càrica; ma'dice, non avete 
voluto darmi il ibeii servito e.itti'costringe-, 
'te, ad accettari;. Nel Consiglio Gómutiale; 
libii mancavano altri uomini ben più a-
datti di m e ' a coprire l'onorifica càrica; 
ad (igni modo voi av«te voluto fare alfri-
mei'itie io vi.ringrazio della vostra fiducia. 
^- j Io conosco le dìilicoltà. nelle quali si. 
tròva'il Comune, copie già'YÌ disse il dott. 
Murerò,- ma spero cfe tutti seguendo con 
spirito di serenità le, discussioni, contribui­
ranno, a ridonare al Comune la sua antica 
floridézza,'; , - , 

'Chiude rinnovando i ringraziamenti. , • 
; il -presidente dott.. Murerò, .invita il ,Con-

sigilo a passare alla npinìna di sei assesso-
.,;r)-'effettivi. : ' — , • ,.rV 
. ' f.Vengono depositate 35 schede ' e sono ,è-
- letti a "far parte della. Giunta; il consigliere; 
'Murerò con voti aS,''Sarìdri' con vóli' 3I; 
Bèrusini con Voti 29,' Padani coti.28/;.Bel-

. grado, voti. 27, Celotti voti-39, Schede bian-
•Che;;4,-'';',.'' ;'.• --'•• ,;' ' '[' '. 

.Si' commenta il TisUltato 'della Votazione 
perV il ' consigliSré Saiidri. ; ' • 
: X.'democratici-sono 29 é l'assessore San-
dri ha;àv.u|o 31 voto "perchè due. dei nostri 
amiici, volendo dimostrare, che a noi pre-
rtie somihamente il benessere cittadino, e 
non ,ci teniamo alle basse jquestioni di poli-
fica, all'assessore ai lavori pubblici hanno 
dato il lóro voto. 

"Il presidente invita quindi il Consiglio 
a nominare iduB; assessori supplenti. 
' Vengotio elettii.Zàgato con voti.28 e il 
dott. Borghese con voti 29; schede bianche 

'.sèi,'-. ' . '.; ':. '̂ ' ., 
'La seduta viene quindi dichiarata sciolta. 
Lo spazio- riservato al pùibbllcó era tat­

to, occupatói'';Nón vi furono ditriostràziOni 
salvo qualche o/j/(?/t, pròiun'gato all'arrivo 
degli amici; nostri.' : ; - * ' 
' pà;iiótàre: gli irtjpreccabili liberali; quelli 
che sastèngono col loro senno e colla loro 
mànórie sorti della nostra •;città— a sen­
tir; loro ^ brìUon'aiìó per ìa'-loro -assenza. 

i l trombettiere Eollsmd 
La';'Francia ha testé :;conimicmorato 'con 

degne Oriotanze l'jsroisroo di 450 spUlati 
fràntesi,' caduti .r.i'l .i";15 i.tornò a|,-cek-
hi:e,roarailìut;to algerino di Sidi-Crahm nel­
la JòtÉà contro Abd el Kadv:r; li celebre à-

.rabq, ..che-contrastò con tf.nacia .e valor'5 
veramente eccezionale la conquista del pa­
tri» suolo; alla ;Francia,e!-a riuscito ad at­
tirare- nelle insidie,preparate un. Tipafto di: 

, rego'au francesi, uccidendoli quasi tutti. 
Solo .una ventina avevano; potuto raggrup­
parsi attorno al loro capitano Geraux, 
mentre' gli altri;erario càdmi sul campo 0 
decapitati dal feroce; nemico, 

di trombettiere Rolland, colpito da nna 
palla alla còscia sinistra, irenné fatto/pri-; 
gipnierp con.;Poehi altri commilitoni. 

Alla sera Abd-el-Kader fece collocare i 
superstiti; fra un cerchio di soldati france­
si stési sul terreno senza testa! 

Fu una notte tristissima, la veglia' fune­
bre ai poveri trapassati e l'agonìa per i 
viventi, che attendevano al domani l'istes-
sa 'fine. ,- ' 

•A! mattino si seppe tuttavia che.un grup­
po di eroici soldati di Francia restavano 
ancora: si udivano poco lontano i colpi:di 
fucile, le grida concitate. 

In quel punto l'emiro arabo fece chia­
mare il trombettiere, gli mostrò uria vici­
na altura dalla quale di tanto in tanto s'e­
levavano delle nuvolette di fumo azzurro, 
seguite tosto da uno scoppio, mostrandosi 
assai contrariato pef quella imitile resisten­
za, . 

Volgendosi poi a Kolland, irato, gli co­
municò per mezzo ddl'interprete di pren­
dere la sua tromba, 

Ottettuto ciò, gli fece sapere che oramai 

queiVvaJo'ròsi è&«»hattSvaa6;srt*a;*^^^^ 
di:';vi«cer«/':Ì5y|Wsp|(iiàì'àjiàn;3<?f 
ie,;aìtaî :S;;:,'>,,;!;s .̂;_;t;':̂ ;:,K-;4;.;;;f ;̂ .'>,; 
.'•;;iCì;}tiò'^efe;'-'eMecé:\neU'ói'd!jtaniiHtó 
'Ìà*lf\':f!*ÌÓé«i;;'tlftSegftàÌ«':';^;dl:;t'l'(^ 
;fài^HapirÈ'ai;:soIdte;Clt6'biso^àì*a:d0>rf^ 
'lè'arìà..;';';,.;;;.,;';t:'',:;,^;;A;:.;J/.<;!:;;;;;.;,;t 
:,;SlI;'pfigiótiiéro-ris{ift!i€';(She'j^ 
:tiàI:é-;lk;'fìtitlà&4iyfĉ :̂;ìy '̂;i,s%v,•'̂ v̂  
>;yiÌtó«::;Ò!ÌittàtóèP,;l'inìw 
Xadtófh||;;'àUÒ'':ffàtiiSè3é,:'a;fabìiizÌfo):;'tì(?fe 
W:;te«';iStosià;f^/ì'WK;:"^ì'.'̂ ^ " 
wfioilànd ;dovtìte!ipàssàre. :ìn ' intózò ::à^li; 'é-
'rat)ì';cÌiè::tey'gtJilrdavafio5ÈóU"odio''df;iàtvàtì--
l'Cf'sgiusfizieri, 'pasaò;;óJtj;éMl.'cei^ohiò ;i«!fàl^ 
dtì:8uòlVcòmpàgtii :dv arme'- chft.':giac^^^ 
òt'ribìlm'ente /decapitati;' oltrepassò- le" "'file 
-ri'èmicher.-! ., ;' '.',:: .-.,\'. -.-:•-•-.-"'.i'--'"; /':'•;;" 
^ ' D i rfròn-té- ali-altura'^ullàqii'tile; svento-, 
lavano ::i resti'di Uii fricoloré/futfo cii'cón-; 
dato all'intórno dalle:; forze ;nemiche, égli 
doveva-seguire l'ói'dinè del comandante nei 
inico.. ;-• .• --•''..'.; ';';'•'.: ,' '.' , .' ". -'' -

:N'on esitò'iin-istante, iraboccò,;la fròmba, 
compagna della sua sventur.t, ed' allorché 
.Mxl-el-Kader gli fece il segnale couvenu-' 
•.ni dall'ottóne squillante uscirono .marziaU, 
•,v:brai;rti' d'àmei patrio, le 'note';fàtidiche 
de|la'caricàa;'ri •baionetta',,, :' 
','L'iidimno i francesi- cóti'.battènti sul col--' 

;!t'; che furono' .'iicitaii dà q-JcH'e-strettiq ap­
pello, e, come Una Valanga,; precipitarono 
iliil; monte venti uomini che parevano in­
vulnerabili 5foii(l.irono;un.inanipoló di ne-, 
liiiói che, m"-iu lierpléssi dtg", altri, tenta­
rono: d'arrestarli,' e passarono: oltre guida-; 
-ti;da;'..Géreaux,' ' '.'' •;;;. •-

;II tromlbettiere Rioilànd, che continua­
va a- suonare.la,, carica, venne incatenato;; 
ma Àbd-el-ìtadér, che apprezzava il vaio-; 
re, non io fece uccidere, ' , ' 

: Alcuni; mési dopo; poteva, fuggire da! 
caitipojnéniico; i-àggiiùigefè : lé;trtippé del 
generale Cavaignac 11 quale Io nominò stil 
caiiipo-cavaliere della Legiqii d'onore. 

: ;tl trombetticrei Rolland,, che; c,.di Laqaliu' 
nell'Av-eyron, cónta ora 94; anni',' ed è là; 
che davanti all'altare dellavVérgine; ha-'de­
posto; come devoto , omàggio la storica 
troffliba, che conobbe tàittc peiripezié e tan-. 
tó valore. ;;, - ' 

GH'eroi sono, tutti nomini di fede, .e-la 
religione cattolica professata ; sinceramen­
te ha fatto dì queilVtmiìk: trombettiere -d! 
Francia un gi'ande autentico, 

- Elettoli 'fion lasciai evi' ingannare, fornì-
tevi di schede priniii di recami alia sala 
per le^votasioni, 

iliì 
..•.;:.,-.'•-: :;.:;.'. ;us'TAv.xy;,-:-':.'j,;:;,;,':f-'..-'i 
•Clero, .;Istituzioni Gattóìich& p'opòlazio-

ne.di firemàriacCo^io -rr '''''•*S''Sth Ì3ón:;Pa-
squaie, Udine S ~ Deganuttl Alfonso,, U-, 
dine 5 — Deganutti :Domenìco,. Udine 3 
— Feicaro Antonio, .Udine i •-r- Foraho-
'schi 'Don Pietro,; Cedarchìs; 2, —,: Fauna 
Dori. F'ran'cesco, Udine- 3 ' r-̂ ; .Venturini 
Don Pietro e popolazióne; di Monteriats 10 
— In segiiito al .discorso sulla .Buona 
Statmpa, tenuto da; Don Vittorio Steffanì, 
quattro amici di Reàna 0,80 '— Dereani 
Giovanni (Mandul), •Dierico ó^po; —̂  Of­
ferte pervenute da Mussi)ns:;'Hohticoli 
Don Giuseppe 2 ,— Mauro Luigi 0.60 •—-
•Popolazione 1,60 — Barnaba Don Andrea 
- Gradisca di' Sodegliaho 2 — Popplazlone 
di Gradisca di Sedegli^no 3,ip"—-Facini 
Don . ddórico. Curato di; Felellis : 3 - r -Rac­
colte in Chiesa di Fclettis..7,;ro —Offerte 
pervenute da'Màdrtsio di, Fagagna; ' De 
Cami» Don; Giorgio ;3 — Merluzzi Don 
Valentino 2 — Modesto Don Riccardo'2 
Società dì Mutilo :Soccorso' io ;—' Frater­
nità del SS; Sacramento 5 —- Figlie di' 
Maria 2 — Di .Fant -Mariano i —̂  .Borgna 
Emilio- I —i Offerte ;pervenute da Turri'^ 
da: Fauna Don Ettore (Il.a offerta)''S^--
.Coccitto. Don Giuseppe i—: Lino Pàsqua-
lini Ò.20,!— Riccardo Pasqualini i.;:---i'A1-. 
berto Pasqu^lroi'.i r :̂, CIorin4«t.,;.Fa.p.n,a ;ò,20_ 
i Ester Panna, 0:Sò;-r:'*Jìaco«nQ; Pres-
saocò ;d.50 ^,- Sfo,fand •Er-éssà& 0.6Ò -TT, 
Gio. Bàtti! Pressàpco ;();6p'•4•-;Pietro:;Sri^i-
dcro Q.50:—- Pieffo ^unpa Ó.SO:—- .Aiigelp 
Cóoconi' 0.50,;^- Antonio: Pjessafcco- 0-13 
CatterinaCovazzi o.ljò :—,'Sac^. Cortiulà 
Don Pietro 2 -^ Eietró Zorattó 2.---Turni-, 
ni Pietro,., fàilégriamé 0.50' 7* F^rdiiiandó; 
Fauna 0 . 3 0 - ^ T!ùmiùi;Giuséppe fu Gio. 
Bàtta;Jq.2o -tr Menihi;'.AHtanió i '—-•N;:,N,; 
0, 20 W N/;N. 0,30— •ÌSI;NV 0.50 

. ' DlSitA X-VI.': : 
-Offerte raccolte ,a 'Ciyidale in. ipiù delle 

201 già yersàts, -Cpme dalla ' I,a lista L. 27 
r—.. I «iPreti della .Missione,», Udine 20 -r-
Mansutti Don Giacomo e amici di Trice-
simó 10 - - Offerte .pervenute da Rive: 
d'Arcano; Rev;do Clero io -r- Confrater­
nita del S,. S, ;:JO-T- Congregazióne Ter­
ziari 2,50 — Raccolte in Chiesa 8:40 —-
Biasuttig Don '610. Batta e popolazione 
di Taipaua lo —• Paschini Don Luigi di 
Flmnignano 2 — Jacuzzi Don Bernardino 
di Bott(^jiicco 4 — Raócolte in Chiesa a 
Bottenioco, alla conferenza di Monsignor 
I^ìva 4 —• Rev, Parroco di Rivalpo 2 — 
Raccolte in Chiesa a Rivalpo 2,35 — Rev. 
Curato di Lovea i — Raccolte in Chiesa 
a Lovea 3 — Clero e popolo di Nogaredo 
di Corno 3,60 — Jacotti Don Antonio di 
Muina 5 — Giorgis Don Pietro di Ovaro 
2 — Gottardis Don Emidio di Chidinicco 
2 — Clero e popolo parrocchia di Lava-
riano 9 — Raccolte in Chiesa di Sant'An-
di-at del Judri ed a Dolognano 6 — Se­
conda offerta pervenuta da Manzano : Cir­
colo Giovanile 11.50 •— Cassa Operaia 1.50 

,--r.':Zi-zi-̂ 6 Siiitictótji'fttdìiW-sr •'ŝ ;:'.ifW-:;IHète4 
•ÀÌirótl-';<T '̂:i|tótìi'i?AtóóliilJ-.i|'iK^;i.^ W-:fy;jV'i 

. - » ; f e ; f ; # j 5 Ì i a s | ^ 
>-:;tóvÌslà';;DRcìn:!tSiglÌ';>#b?|wSij^ 
:ftói\;.ÌJói*'^ittiàti;;;FSri(aieìa-i|'::S.--¥àffl 
'sSSJ;;iitìiilia;;:Kòi#Sìà::|::-Sf,-jCKiife^^ 
\Siilòiii6ì: :P | Ìgn8: | ; >3,-;jB Wr'CSttàìiSigcfe: 
;ra|Wà:'Ì;~^-;%i|miltt'^;iÌìiVQìt«lfé 
''S&i'~(; 't'òpÒÌpioiftS'disCSftittólili 'pijiifSì^; 
;pó;';ì;S;3-3''fiìSÌ!^i';ìi^%8<>Ìt JWiWlltìl 'M: 

'jiÒ!dpvi&;'';3'':;:;-;5Bsiztìv^ 
::ftiKM£>ìte;'itJ;-CjiÌSft--'3, • '̂-•ì''v':3 '̂•3?'̂ •;\^ 

iiii; 

'V:l-FOÌtfttM^:*f'ÉTROÉIÓ'E0^ 
'Â i S.PIRlt0':--;!Mfgli(>ri?e, i»ifl';;Mf3no», 
mici -per caffetterie;;;;gst.i(t,-esercèiiti,̂  
famiglie„;csi tròyàno: tinicanitìité; nel 
negoa.ip,:TreinOnti ;av,:Udine-: • 

liriilillMi 
Préizri,m«ai;deìle: deiriciW smaro i -prs-

tio&ti .stilla<at)^rr :piàEE!i dntaot* Ili .poseista 
settiinan«i'rf:r'." .';'. .i'•'•••]•:•• 
' '••':•:• ;;,";;',';: •Ì-.0(MMJÌ.:;V-;. ',,.,,-.-- . . _.-

.ifrnmento da L. >a^^-^ a 24 50, grano-' 
tnroo giallo ds Ti. 16.10 a 17,4 ', id. bianco 
da iti. 14.80 a .Ì6:;10,:0i'nqria.ntino L. '-.—<; 
à. - r . ' - r , - A^eaa ,da li.: ;19.75:,a :20.25^; 
al qtlintalBj;'Segala. aa::;;Ii/' l i . — a;:14,5P 
ali'lattplitro, farina ,di frumento dà pane 
bi»hoo I qtialiti•!!,.; 34;s-^;fi 34 50, H cflia^ 
Uij a»;,L,-30:-r » 30 5Ó;.id. dà ganeaouió. 
da,L..24:50, a ,25,;-,, .Id,; grsnptnroo dapu-: 
fata.;d» ,l.;..18:,-i »;19i4T,.;,id;. ìd.;;mao)ria-; 
ffttts da lii; 16 35.;a';18,-7T;: Crusca -dì frn-
ménto da L, l6 .26;a: lé j28, al quintale.. 

.. ; / I^agoniJi' 

?aginol) aljiÌKÌ8n)id«:it.i ^ i — a —.- • , 
., di ;pianttradaUi.*16itóu:25.;f;. Patate 
L:. L. 23 ,— :« 95/—^- /i!ijslrjt-ri-if-. .-i;i,T.i. -—.--

l»?Si:^;ll^|iisS:-''|tìiÌffl|ù^ 
lavoro coThune e'di lusso, 
to)Ìàitnlsiéiin|;.iillì^(:)tÌli^ 
é();:;:àÌcui'aféz^al̂ ';Ì|ÉGilìità 
àfp6ré^ii|itiif:iÌV(i|:i|itìl 
ÌÌ^Ìàll,;;':lij|lì'èitl.f:l^ 
ntàrriftétli':̂ cl-;.'.':-';:'ft̂ r'̂  

yj^;|4f«|l!^||^;(C'^S*';JÌM 

: 'attmnm^:M0i0^^m^. pi*liM;;)3k|{|ii|at^| 
'•è^Mn'otHini^J$tliìfu--pé^^^ 

d. di ;piatìttra _ - „ . . - __ 
'dS;,.L. 23;.;T7-,;a-25{-^, owUsnij; itiSi.,, 
s. •—-.;.—, M,,trciu'i:„da. -r:.----a .—,.- - al ki-

;'yBlsti.' ' ' '- :'; '.;•' j - ' , '' 

,;; Hisp;: qnalitS nó?ti;ana.,;dR .1., 45'a',50, 
,id. "giappoBe9e;dB'.Ij.: 3S a à 7 , al.quint. ; 

-;P»n9--è; ^B'Iie. - ' 
•; ì?ani; .di, lasso ài Kg,'óatìteaimi 54, pa'nfe 
dì l, qualità ò;;48, id. di II . cjnalità 0. 44, 
id,misto 0, 34.;;Pasta ;Ii.; queliti all'ió-
griiaao da' L. i50;-- a ti. .56.---al quintale 
,e »1 nJirinto;da pónt. 55 a 70 al Kg,, id.' 

i II. ijualità:airiBKroa8a da L, 40.-^-,8; 
SO.'—- il: yniDtàlé a al minuto dà «oot. 45' 
.,. :B5-Hl''Ài!ogràaiaia. '" , '• ' ' . ' 

'-';-'--' '"•'Wmmifgil^"-..'y .'„-.-••';-'' 
Formaggi! da tsTOla (aaalita divèrsa da 

L. 160 a SQQ, idi àBO jnontàoio-dii-lj. 165 
a :180i id. tipo (dpatranoj i& ' L. ,170 a 200, 
id, peootlno v'ibohio; da Xj,. • SnO a, 3l;i), id; 
Xio,cligiaBo ;v8(MJiip i«,; L.,; 230 a MO, id, 
•.Pàrmeggtànó -TéqdMo da;'L; ;2àO à •̂ap 
todigiana: Str&V&tìhió, da ;L^;a'70 a 3C)0,;ifl, 
Parmeggi&p dà '11.' '35WB 370, • al quintale 

. •jsMsì.; . 

Burro di latt»ris; dà; L, ;26o a 280,^id-
ooraune da' li. 225' a 240''a! quintale; 

' Vini, ».ooti',« liquori, ' . 
Vino nostrano fido Ja L. 35.60'a 39.50, 

id. id. oomtino:!da;:ii. 29,50 a 31.50, aceto 
vino da 26 50 a 28.50, id. d'alowl base 12.o 
da L. 32.60 a 3S 50, aoquav. nostr. di 50.o 
da L; 230 a 935, ; id. nazioBalobase 50.o 
da L. 195a300 , àll'ettoj., spirito di vino 
piirp bsiae 95.0 da L. 460 a 470^ i d . i d . 
dooàttit»tp;da 1 . 60 a .72, al quint. • 

Òàxm, '. 
Darne di bue (peso morto) da L, 179.— 

a 181.'—, di «aoò». (poso moftoj da L, 150 
a 160,.—, dì vitellp (peso m,órtov da:Ii. 130 
a 135i di poroo (peào morto) da t . — .̂— 
a ',—.— al quintale, di- pecora.—.---, di 
castrato da L, 1.60 a 1.80^: di agnello da 
1<60 a : l ,8p , di; oapcotto di» 1,60 : a 1,80, 
di oayalìoda 0.80 a 1-—, di poUama da 
1.70 à 3 alohilogtamma. ' . ' 

.;,'BoUerie. 
. Capponi da L. ;.1.75ja 1,88, galline da 
L.; :i:6 : a; l.SO, pólli da ' I J . - - ' . - ; a —.—,: 
taoohini d« L. 1,40 à 1.70, ,aHÌtri5 da Uie 
t.CO. à I.4O,; ooheyyiw, da' 0 90 a'l,.10; id. 

.ihortfl da li. Ov-- ;à,0.^^ aj'oiiilógt,, nova 
;ftl*iioirto da'L.'; 7̂ —^ à 8.50:; 

''.^•;,.-'a(!»iiM»iv'. '. 

Péaoe :Seuvo (badoàlà) da h, 105 a '125, 
Lardo d a l . 170 la 190, atratto nostrano 
da L. 165 'a ; l80, : id., osterò ds L. Ì50 a 
160; lil qtìiDiaiB. :̂  

';,-;-pii, : ' 
Olio d'oliva l;:TjualitS da L. 165 a 185,' 

idi ' id. II qnal. da h. 160 a L. 165,i id. 
di Cotone dwl j . Ì45 ai-tóój'id, di sesama 
da L. 125:aìl30,.:id, dtitninorale 0 patrolio 
da L, 31'^j,34, ajiqniijtale. 

•- '-c':Oafl*'.'8;;S!tìàc5fej!i. ':', 
Catfè qualità aBponore da L. 370'a375, 

id . id , comune da 'L . '300 a 325, id, id. 
torrefatto da L, 380 a 435, «uootìero fino 
pile da L. 140.—'a 141, - , id. in pani da 
U 145,— a 146 -if :id.rlii:qM»dri da 151.— 
a 153.-^, id. b iondoda t , I38à l40;alq.lB 

...;-,,;-;„..' -foraggi. '': 
Fieno dell 'ai tai qnal. da L. 7.55 a 8 30, 

id. II qoal. d» L. 6.80 a 7.65, id. della 
b»Bsa l qnal. da ti. . ~ a , .— id, Il qua], 
da li , ,— a .—, erba spagna daL, 4.30 
t; 6 10, paglia da lettiera da !•. ,— a 4.50 
al quintale. 

Legna a aax'boni, 
I^egna da tuono forte (tagli:.'-) da li. 2.60 

a 2.70, id. id. (in stanga) ja L. 2.30 a | 
2.60,'oarhon® (orto da L. 9.—a 10. -,jd. ! 
coke d» L. 5.60 a 6.—, id, foasilr, da lire 
4.— a 4.25, al quint.,. formelle •;' scorza ] 
ài oento da L 1,90 a 2 . - . ; 

Dejliòsittì é CdrtftzIonI Paraménti Sacri 
Vestiti Ecclesiastìc!"-^ Manifótlupe v#ìe^ ^ . 

i l - Piazzi GItto (Soltepitico a destraisUà ( is i l é ttapgois GlàcoÉliK : ' 
- . - . . • . . • ; . ; - . ; ; . ' : — - — . ' 1 . .''' . ' i . \ ' / \ ^ . m é \ * , . , ' . ' . • , - . . . . ; ' " • ' • • • . ; : . . . , 

Bpeeì&\itA t^wratnenMaa^ 
ftììo - 'Bamuèohi eotori -

• -: XHleUi-'^et'''iAfxtm' .-:• ÉM/^eit^ ' - • - • ; ' - ' • ' > • ' • ' • : ^ ; ' r -
•GMndidéó depositò;'i'ìaMtó S<iigUè'^SaÌthè':JpetHiri,i^ 

•Bali'-••''as^atóZJé^bi.aiioìio' ',é,;'(;olpri; :p(;r ÒarkMe - Xtnperineahili nén 
cóìifo^ioriàtir ' ;;; '-;.';--.":;';.-'̂ '.;,; ;:'•' ';.'.'.:,-;::-..- '̂-'̂ ':--''l ;;̂ -r-'"'.'-':,''.•:'::•••''; 
;•:; 'XidììÈriè per.S)guora;'ri;'21eJiè;f'iil.o'.caudi:de: è ùoatrftne' -: Madaftólàm} 

- Cotoninìe :• -; MmUèrte;• r ÙCmMiiaggi• -• 'Soèndi-; lètto r--i,Cojpèrfe'-^ 
Copertói^-vAàtìiugàmaM Ma, fìmef^ 
colori, •filò'''''è' cotonèi'-; :;'-' '';''• ;-':-';"-','-. ' - . ' - ; . ''.-•;;..;."•,';'-' '-";: ;,"'" 

• ' ^ • • - ; ^ & J L 5 N ^ & ^ : ^ ' ^ ^ 

alcaduto 
;:̂':'f.;̂:̂^̂^̂^ 

: : si guarisce radicalmente) an he se di forma cronica; con le -pólveri de j 
chimico farmacista GrohTI, OESABB. ' ;; : / : : ; ; / : ' • ' • ; 

Tali guarigioni sono, a t tes ta te da innurae rèvò l i cè r t i f ca t i . Inviando vaglia-
di L, 4,50 e indicando l'età del malato si 'spedisoe. fr, di porto,,,.una ,;scatolà', dì,' 
polveri bastanti per cura d'ìlii nièaé. Gontinuàndp;la cura.; un anno, lil ;guari- , 
gioiiÉ hinfailSjiì^. ' -•;•;•-- • : ' ' ' ; ; ' ' - . j ' ^ : ' ' ; . " ; . . . - . : - , - ; ..•.•!'';/'.,•,•/-. 

S c r i v e r e a ! r à : ; : F a r i n a ó i a c h i m i c a c o n l a b o r a t o r i o : f à r i n a c e u t i c o S . V i t o ; d i 
S c h i o : — . ; T i o e u z a i . ' . ' , . - . -,-^-:-.'"-•--•. 'i- - •-;'--:';•-;':••'•' 

;iD;feni!l}a p i m tutte le tamatle ii Nlpe. 

|j^HirPRINCiPMÌlA^^^ 

L A J T E I U E : :;Npn d m ^ 
ohe qualunque posa vi tìciiorra: scre­
matrici; péz?!'di ricairiljio per le stòs* 
i-r- goinme,,-—,̂  ;?tingole —-;,cagl)p ,-^; 
Òlio-i— tele per fprniàggip;-T- creino* 
metri -^ termometri ecc. trovate ttitto 
a prezzi miti nel :n^ozio 1;reitlohti à^ 
Udine. ;,'-.' 
• [, '/ , ' ' . . '. -. '•• ; ':; ^—•' ; ' • . ~ 

DtO^ndèté:-,;.;:-'--;•-.,^..';: .••' 

MARMI 8 PIETRE 

•.-,;--.;.^:V,•|^>Il^:.I';-N;;.K;:::i.^•':;;;-'% 

ibontàbora tpr io ; in Viale Cimitéw ' ̂  

i j3i eseguisce qualsiasi IMpro ià 
scultura, ornafe,^darfeliitetturàì 

presso la Ditta P . T 
Pdl l lCJ - via Poscolle - I J à i w è 

Airidnstpìa 
Grande assortimento Gappellr e Berretti 

S. C O M I S & C. 
Via ^miìtlHùio il imU alla Faratacla Aagd» hWs t C. 

Don Gabriele Pagìuii • R«>p<Muabtle | 
Stabilimento Tipografico *Sa» PaoUiu» 

Via Treppo, N. i - Udiiw ' 

DEPOSITO CAPPELLI 

XKo risa l i no ti^iuj^eppe e F . I l o 

S i c o m p e m n o p e l l i d i l à i e l -v -a t i co o d i l e i > r e 


